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BARGA – Il 31 ottobre ed il 1, 2, e 3 no-
vembre sono stati i giorni di Barga Ca-
stagna 2024, la bella festa barghigiana 
dedicata al mondo delle castagne ed alle 
sue tradizioni, organizzata dalla Pro Loco 
e dal Comune di Barga, grazie anche al 
validissimo supporto sul campo delle as-
sociazioni barghigiane: AS Barga, Gatti 
Randagi, GS Barga, Volley Barga che han-
no pensato a realizzare tutti i piatti e le 
proposte alla castagna.

Cuore della festa come al solito piaz-
za Pascoli dove, grazie anche a splendide 
giornate autunnali di sole, sono arrivate 
nella “quattro giorni” migliaia di perso-
ne. Soprattutto nei giorni festivi del 1° e 
del 3 novembre, ma anche il sabato le cose 
sono andate bene, si sono visti davvero 
tanti visitatori alla festa d’autunno made 
in Barga caratterizzata dai sapori di mon-
dine, necci, castagnaccio e bombonecci a 
volontà.

Tra i momenti collaterali è tornata la 
bella idea della Pro Loco di “Castagnan-
do” per valorizzare tradizione e cono-
scenza del mondo della castagna con un 
paio di giornate, prima di Barga Castagna, 
svoltesi a Pegnana e rivolte alle scuole 
primarie del comune per approfondire il 
ciclo e la lavorazione delle castagne. 

Tra gli altri momenti clou della festa, 
sabato 2 novembre la ormai attesissima 
Gara dei Mondinari che alla fine, grazie 
soprattutto alla spinta organizzativa di 
Beatrice Balducci da un lato e di Giacomo 
Cella dall’altro, ha visto una comunque 
discreta partecipazione di concorrenti e 
soprattutto il gradimento del pubblico 
per una gara simpatica ed allegra svoltasi 
in piazza Pascoli. A vincere è stato Ome-
ro Togneri di Pegnana che ha ricevuto la 
targa di vincitore di questo premio de-
dicato da quest’anno ad Emilio Lamma-
ri che è stato tra i principali protagonisti 
ed animatori della festa della castagna. 
Un premio ricevuto dunque con il doppio 
piacere di ricordare anche Emilio come ha 
dichiarato lui stesso

Premi speciali sono stati assegnati an-
che a Patrizio Balducci, Franco Togne-
ri e Alessio Corasol: ad Alessio che era il 
concorrente che giungeva da più lontano; 
a Franco perché da sempre partecipa a 
questa competizione; a Patrizio, detto il 
funambolo della castagna, per l’intratte-
nimento che ogni anno regala durante la 
gara. 

Successo per Barga Castagna: sole e tradizioni d’autunno
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CASTELVECCHIO PASCOLI - Il viaggio di Ke-
drion Biopharma, l’eccellenza del biofarma-
ceutico per la cura di malattie rare che conti-
nua, che guarda all’Europa ed al Mondo, ma 
con un cuore tutto italiano, con radici tutte 
italiane che si vogliono mantenere e raffor-
zare. Si è parlato di questo in un evento de-
dicato al settore biofarmaceutico e al viaggio 
del plasma con il ruolo cruciale di questa pre-
ziosa materia prima nella produzione di far-
maci per la cura di malattie rare.

Una mattinata voluta da Kedrion e svolta-
si il 14 ottobre scorso, che ha coinvolto con 
una visita allo stabilimento di Bolognana una 
rappresentanza di parlamentari nazionali 
ed esponenti della Regione e poi ha visto un 
meeting avvenuto nella sala Madiai del Rena-
sissance Tuscany Il Ciocco, per illustrare alle 
istituzioni il nuovo corso di Kedrion dopo la 
fusione avvenuta nel 2022 con BPL; ma an-
che un momento di dialogo e confronto tra 
Kedrion e le associazioni di donatori e di pa-
zienti legati ai famarci prodotti in azienda.

Un momento per far capire tutto quello 
che è il viaggio di Kedrion, dal plasma fino 
al ciclo completo che porta alla lavorazione 
del prodotto, ma anche nella costante ricer-
ca; ribadendo al tempo stesso alcuni fonda-
mentali concetti. Come dichiarato da Ugo Di 
Francesco, Amministratore Delegato di Ke-
drion, l’Italia continuerà a rivestire un ruo-
lo cruciale per l’azienda nei prossimi anni; 
non solo, sarà proprio la Valle del Serchio il 
cuore pulsante di tutto questo. Un cuore de-
cisamente italiano quello di Kedrion con, dei 
5100 addetti in tutto il Mondo, ben 650 pre-
senti nello stabilimento di Bolognana e 1127 
in tutta Italia.

“Quale sarà il nuovo corso di Kedrion? Vorrei 
partire per rispondere dalla Kedrion di oggi. Il 
nostro futuro non può non passare dalla storia e 
dal presente di Kedrion; un presente ed una sto-
ria che sono un bellissimo esempio a mio parere 
di un territorio dove si può fare sistema. Abbia-
mo visto che quando si fa sistema si creano le 
condizioni per poter costruire il futuro – ha det-
to Di Francesco – Qui in Garfagnana e Valle del 
Serchio e nella zona di Barga il sistema c’è ed è 
un sistema di successo ed ha creato le condizioni 
per continuare ad esistere, per continuare a svi-
lupparsi nella Kedrion del futuro. In un azienda 
più grande, un azienda globale di successo che 
continuerà a fare sistema qui nella zona di Bar-
ga e in Garfagnana.”

“Puntiamo a potenziare la capacità di frazio-
namento dello stabilimento di Bolognana con il 
fine ultimo di espandere l’accesso dei pazienti 
ai farmaci plasma-derivati in tutto il mondo; 
vogliamo fare di Bolognana un hub sempre più 
all’avanguardia nella ricerca, nello sviluppo e 
nella produzione di farmaci plasma-derivati per 
la cura di malattie rare e ultra-rare”. Gli fa eco 
Paolo Marcucci, presidente di Kedrion: “Ke-
drion proviene da un nucleo fortemente radicato 
non solo in Italia, ma in particolare in Toscana 
oltre che a Napoli e Sant’Antimo. Il nucleo forte, 
costante di azionariato è il nucleo legato alla fa-
miglia Marcucci, al fondo strategico italiano ed 
a cassa depositi e prestiti, che hanno investito in 
Kedrion già 12 anni fa e continuano a rinnova-

re l’interesse e l’attenzione per questa azienda 
e per questo settore che come ha detto il nostro 
amministratore delegato, è strategico per il no-
stro paese e per il resto dell’Europa.

Il nostro impegno costante nella ricerca e 
nello sviluppo di nuove terapie – ha concluso – 
ci guida verso un futuro di speranza e progresso, 
e la collaborazione tra tutti gli attori del sistema 
è fondamentale per garantire le cure necessarie 
a chi ne ha bisogno”.

Tra i motivi che hanno portato a rafforzare 
la scelta di un cuore valligiano per Kedrion la 
stabilità del personale, lo speciale ecosistema, 
ovvero un ambiente in cui tutti i vari partner 
collaborano con lo stesso obiettivo; la piena 
capacità di sviluppare nello stabilimento 
tutto il prodotto, dall’inizio alla fine; avere 
comunque costi di produzione, del personale, 
dei trasporti e di energia competitivi.

Non si è parlato di investimenti e di 
sviluppi futuri in Italia in questa fase, ma la 
sensazione è che i prossimi mesi porteranno 
interessanti novità; senza dubbio il traguardo 
è crescere anche attraverso la ricerca che 
partendo dal plasma possa sviluppare nuove 
terapie. Insomma con la prospettiva di creare 
in questo territorio anche una vera e propria 
“innovation valley”

La nuova Kedrion, frutto dell’acquisizione 
nel 2022 da parte del fondo di private equity 
Permira e dell’integrazione con l’azienda in-
glese BPL, si presenta oggi come un’eccellen-
za biofarmaceutica di respiro globale sempre 
più focalizzata sulle malattie rare e ultra-
rare. Con 7 impianti produttivi in 5 Paesi, 76 
centri di raccolta del plasma, di cui la mag-
gior parte negli Stati Uniti, e 5.100 dipendenti 
a livello globale, l’azienda è impegnata nella 
distribuzione di 37 specialità farmaceutiche 
in circa 100 paesi del mondo.

La lavorazione del plasma rappresenta 

una fase complessa e cruciale nel processo 
di produzione dei farmaci plasma-derivati. 
Contrariamente a quanto avviene per i far-
maci tradizionali, il plasma non può essere 
sintetizzato in laboratorio e richiede un lun-
go processo di lavorazione che va dagli 8 ai 12 
mesi.

Questa specificità del settore 
biofarmaceutico sottolinea l’importanza 
della donazione del plasma e il valore di 
un’azienda come Kedrion nel trasformare 
questo dono in terapie vitali per i pazienti 
affetti da malattie rare.

Con il plasma come connessione tra la 
generosità dei donatori e la cura dei pazien-
ti, Kedrion si conferma come speranza nella 
lotta contro le malattie rare, promuovendo 
un dialogo aperto e collaborativo che mette al 
centro le persone e le comunità.

Tra gli ospiti istituzionali che hanno par-
tecipato all’evento i parlamentari Elisa Mon-
temagni, Riccardo Zucconi, Davide Faraone, 
Annarita Patriarca, il Presidente della Regio-
ne Toscana Eugenio Giani, l’assessore regio-
nale Leonardo Marras (Economia e Turismo), 
i consiglieri regionali Enrico Sostegni, Gianni 
Anselmi, Marco Stella, Valentina Mercanti, 
Mario Puppa e Massimiliano Baldini. Presen-
ti anche il Presidente della Provincia di Lucca, 
Marcello Pierucci, e i sindaci di Barga, Galli-
cano e Castelnuovo di Garfagnana, Caterina 
Campani, Davide Saisi e Andrea Tagliasacchi.

La giornata ha visto anche il 
coinvolgimento di Avis Nazionale, con la 
presenza del Presidente Gianpietro Briola, 
e di Fratres Nazionale; infine, hanno preso 
parte all’iniziativa il Presidente di AIP 
(Associazione Immunodeficienze Primitive) 
Alessandro Segato e, in rappresentanza di 
EUPATI (Accademia del paziente esperto), 
Fabiana Ruggiero

KEDRION, LE RADICI SONO E RESTERANNO QUI
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BARGA - Con l’avvio della demolizione, con 
la ruspa azionata per l’occasione diretta-
mente dal presidente della Regione Toscana 
Eugenio Giani, dallo scorso 14 ottobre sono 
entrati nel vivo gli interventi per la realiz-
zazione a Barga, all’interno dell’Ospedale 
San Francesco, di un nuovo ospedale di cure 
intermedie da 20 posti. Un intervento da 5 
milioni di euro che ha visto la totale demo-
lizione della ex palazzina B che ora sarà ri-
costruita secondo le più stringenti normative 
di sicurezza ed antisismiche. Da anni la vec-
chia palazzina, costruita negli anni 60 grazie 
alla generosità dei barghigiani della Giovanni 
Pascoli benevolent di Chicago, non corrispon-
deva più alle stringenti norme vigenti per la 
nostra zona sismica. Impossibile ristruttura-
re in maniera efficace quanto costruito, si è 
dovuto demolire e ricostruire. Speriamo che 
però venga salvata e valorizzata la lapide che 
si trovava all’ingresso della vecchia palazzina 
e che ricordava il grande contributo dei bar-
ghigiani di Chicago per il nostro ospedale.

Quando i lavori saranno terminati qui 
nascerà il nuovo ospedale di comunità che di 
fatto raddoppierà i posti letto a disposizione 
in Media Valle del Serchio, destinati 
all’assistenza di pazienti che, dimessi 
dall’ospedale o segnalati dal medico curante, 
hanno necessità di assistenza infermieristica 
H24 per un periodo determinato di tempo (in 
media 15-20 giorni).

I lavori a grezzo del nuovo stabile saranno 
terminati entro la fine del 2025. 

Con l’avvio della demolizione dell’ottobre 
scorso il contestuale sopralluogo del 
presidente della Regione Eugenio Giani, 
accompagnato tra gli altri dalla direttrice 
dell’ASL Toscana Nord Ovest Letizia Casani e 
dalla sindaca di Barga Caterina Campani.

L’operazione è stata finanziata con i fondi 
del PNRR destinati alla sanità ma anche con 
fondi propri di Regione e ASL Toscana Nord 
Ovest nell’ambito di una politica sempre più 
rivolta, ha spiegato Giani, ad una integrazione 
mirata tra territorio e ospedale. 

Un intervento che nella Valle del Serchio 
permetterà di migliorare notevolmente la 
riposta ad una crescente richiesta di questo 
tipo di assistenza territoriale. Una struttura 
strategica di risposta del territorio a servizio 
anche dell’ospedale è stato rimarcato anche 
dalla prima cittadina di Barga Caterina 
Campani che con il comune di Barga ha 
lavorato a fianco di regione e ASL nella 
realizzazione di questo progetto.

La direttrice Casani ha anche evidenziato 
lo sforzo che ogni anno supporterà il sistema 
regionale per i costi di gestione della struttura: 
1,2 milioni di euro per le spese del personale 
(questo vuol dire che ci saranno anche nuovi 
assunzioni) e di gestione dell’edificio che 
testimoniano un segnale importante di 
attenzione della Regione al territorio.

Casani ha anche ricordato la rilevanza 
degli investimenti attuati in Valle del Serchio 
con 19 milioni di lavori partiti o in partenza 
per gli ospedali di Barga e Castelnuovo ed 
altri 15 per il territorio con interventi a Barga, 
Fornaci, San Romano, Gallicano e Fornoli. 
Sicuramente, ha sottolineato, la Valle del 
Serchio, è una delle zone di competenza 
dell’ASL che registrano il più alto numero di 
investimenti 

Il dottor Fabio Costa, direttore di zona 
distretto Valle del Serchio per l’ASL, riguardo 
la nuova struttura di Barga ha parlato di 
un luogo fondamentale per accogliere 
dimissioni difficili e che dall’ospedale 
necessitano ancora di assistenza costante, 
ma che potrebbe essere e sarà anche un luogo 
per gestire le transizioni verso l’ospedale.

PRIMI PASSI VERSO IL NUOVO OSPEDALE DI COMUNITÀ
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PER LE CAMPANE DI ALBIANO 
ALBIANO - Nella serata in cui è stato ricordato il parroco di Albiano 
don Bucchianeri, è di fatto partita anche una gara di solidarietà per 
risolvere un problema che affligge le campane della chiesa del paese, 
ferme da tempo a seguito di un guasto.

La ditta contattata ha fatto un preventivo di spesa che complessi-
vamente raggiunge i 4.270 euro (iva compresa). La parrocchia non si 
può permettere questo intervento, ma con l’aiuto di tutti conta di-
poterlo realizzare. Così è stato deciso di organizzare alcune iniziative 
da estendere al territorio, tra cui anche una raccolta tra le famiglie 
affinché, secondo le possibilità di ciascuno, si possa coprire i costi 
dell’intervento.

Sarà possibile effettuare la donazione direttamente  in parrocchia 
o tramite bonifico al seguente Iban IT55H0324270100CC1594010907 
presso la filiale del Banco di Lucca e del Tirreno s.p.a. con sede a Ca-
stelvecchio Pascoli. 

Un primo passo lo si è fatto anche la sera del 5 ottobre: al termine 
della serata sono state consegnate delle buste e ciascuno ha messo la 
sua offerta permettendo di raccogliere 630€.

ROMA - Una proposta di legge per istituire una 
Giornata Nazionale in memoria delle vittime 
dell’Arandora Star, tragedia troppo a lungo di-
menticata, ma che negli ultimi decenni è sta-
ta riscoperta in tutta la sua tragicità. Vi perirono 
centinaia di prigionieri tedeschi e italiani, tra cui 
almeno 15 barghigiani; colpevoli solo di essere 
cittadini che vivevano e lavoravano in Scozia, ma 
che provenivano da due stati belligeranti. La nave, 
diretta ad un campo di prigionia in Canada fu af-
fondata il 2 luglio 1940 da un sommergibile tede-
sco.

È stato l’Onorevole Vincenzo Amich di Fratelli 
d’Italia a presentare nel maggio scorso alla Came-
ra dei Deputati della Repubblica Italiana la pro-
posta di legge che l’11 novembre è stata illustrata 
nei dettagli a Roma ala Camera dei Deputati in una 
conferenza stampa alla quale sono state invitate le 
amministrazioni dei comuni coinvolti nella trage-
dia e i familiari delle vittime.

PER LE VITTIME DELL’ARANDORA STAR
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ALBIANO - Un incontro molto sentito dalla popolazione di Albiano 
quello tenutosi sabato 5 ottobre, dopo la celebrazione della Messa, 
per ricordare la figura di don Giancarlo Bucchianeri, parroco in questo 
paese dal 1995 al 2016. 

Nel salutare i presenti, il parroco don Stefano Serafini ha ricordato 
la dedizione di don Giancarlo alla vita parrocchiale e la vicinanza 
umana alla popolazione che ne conserva tutt’oggi un ricordo molto 
vivo. Ha poi sottolineato il suo spirito di fraternità, rilevando la sua 
particolare attenzione verso Mons. Ruggero Bencivenni, parroco di 
Castelvecchio Pascoli, cui offriva costante aiuto sia negli impegni 
parrocchiali che nelle necessità personali di salute. 

Dopo il saluto della rappresentante del Comune di Barga, Alice 
Mariani, sono intervenuti l’ex sindaco di Capannori Luca Menesini e 
il Prof. Luciano Luciani che hanno tracciato il ritratto di un sacerdote 
missionario, sempre schierato dalla parte dei più deboli, dal carattere 
riservato, apparentemente burbero, ma umile, autentico e sincero. 

Luca Menesini, già in servizio volontario in Rwanda per un triennio 
e quindi in contatto frequente con lui per approfondire la conoscenza 
di questa terra africana e dei suoi abitanti, come Sindaco del Comune 
di Capannori, dove Don Giancarlo è nato (era originario di Carraia), ha 
incaricato il prof. Luciano Luciani di scrivere una sua breve biografia 
da inserire nella collana editoriale “Capannori, persone e comunità” 
che raccoglie le vite di personaggi nati nel Comune e distintisi in vari 
settori della vita civile. 

Don Giancarlo, ha affermato, è stato prima di tutto un esploratore 
“alla ricerca dell’essere umano” nella terra di nessuno, accomunandolo 
per certi versi ad un altro grande capannorese, Carlo Piaggia.

Da missionario in Rwanda, ha vissuto in stretto contatto con le 
popolazioni locali fino a diventarne profondo conoscitore, sempre 
vicino alla gente, pronto a spostarsi alla ricerca di nuove terre per 
creare le istituzioni minime necessarie a garantire assistenza, 
educazione, cura. 

Nella Diocesi di Byumba fondò la parrocchia di Nyarurema dove 
importante è stata la sua presenza perché, oltre ad essere un prete, 
era un gran lavoratore (dopo la celebrazione della prima messa “ogni 
giorno vestiva gli abiti del muratore, del manovale, del carpentiere, del 
falegname”) e conoscitore della difficilissima lingua del luogo, tanto 
da poter interloquire con i militari durante l’aspra guerra civile 
usando con equilibrio parole di pace e rispetto. 

Anche se ha vissuto altrove la maggior parte della sua vita, 
come testimonia con viva partecipazione Luca Menesini, per tanti 
capannoresi e, più in generale, per tanti lucchesi, Don Giancarlo 
costituiva un rilevante punto di riferimento. 

Nel suo intervento, il Prof. Luciano Luciani ha poi spiegato come, 
nel raccogliere l’invito del Comune di Capannori a scriverne la 
biografia, abbia ripercorso la vita di Don Giancarlo insieme a Enrico 
Giovannoni, attingendo alle testimonianze di chi l’ha conosciuto per 
“cercare di recuperarne il senso profondo di servizio per gli altri”. 

Di spessore la sua preparazione di base. Nel 1969 viene ordinato 
sacerdote, poi trascorre un anno a Roma presso il Collegio Capranica, 
un’istituzione religiosa di eccellenza, per proseguire gli studi biblici e 
teologici. Dopo una prima esperienza come parroco di Fiano (Pesca-

glia), lascia l’Italia per farsi missionario in Rwanda, uno dei Paesi più 
poveri dell’Africa. 

Gli scritti presenti nel testo ci consegnano l’immagine autentica 
di un sacerdote, innamorato della sua missione ruandese, molto 
intelligente, profondo, genuino, generoso, attento alla vita 
essenziale, purtroppo costretto a rientrare in Italia nel 1995 per una 
grave insufficienza renale che lo costrinse al trapianto. 

Malattia che affrontò con grande coraggio nella speranza di poter 
far ritorno nella “sua” Africa, ma l’aggravamento e la necessità di 
una nuova dialisi non lo resero possibile. 

Il seminarista Michele è intervenuto ricordando come la Diocesi 
di Lucca ha accolto alcuni seminaristi rwandesi, segno di un seme 
che i missionari hanno sparso in quella popolazione e che ancora 
germogliano nuove vocazioni al sacerdozio. Ha rivolto l’invito a non 
ricordare soltanto la figura esemplare del prete ma di vivere ciascuno 
la propria missione qui dove viviamo quotidianamente. 

Non sono mancati alcuni interventi dei presenti, volti a sottoline-
are la continua vicinanza umana e l’autenticità della fede cristiana 
di Don Giancarlo; poi è stato distribuito a ciascuno l’opuscolo “Don 
Giancarlo Bucchianeri, Sacerdote e missionario, Dalla Piana di Lucca al 
Paese delle Mille Colline” a cura di Enrico Giovannoni e Luciano Lucia-
ni, edito nella Collana del Comune “Capannori, Persone e Comunità” 
con il contributo del Consiglio Regionale della Toscana nell’ambito 
della Festa della Toscana 2023

La serata si è conclusa con un momento di convivialità presso il ri-
storante La Terrazza.

Maria Lammari

IN RICORDO DI DON GIANCARLO BUCCHIANERI
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FIRENZE - Lo scorso 24 ottobre si è svolto 
un nuovo incontro tra la direzione KME ed 
il coordinamento nazionale sindacale delle 
aziende del gruppo. 

L’azienda ha illustrato i dati economici e 
produttivi del 2024, in cui si registra una si-
tuazione di flessione rispetto all’anno prece-
dente. Tutti gli stabilimenti dei siti produttivi 
nazionali segnano una condizione di calo de-
gli ordinativi e stanno aumentando i giorni di 
adattamento con utilizzo degli ammortizza-
tori sociali. 

Ad oggi si registra una distanza tra le ri-
chieste sindacali e le risposte della direzione 
KME hanno sottolineato dopo l’incontro i 
coordinatori nazionali Fiom, Uilm, Massimo 
Braccini, Giacomo Saisi. Tuttavia, aggiungo-
no, è stato definito il passaggio a due livel-

li superiori riguardo l’assistenza sanitaria 
integrativa prevista dal contratto nazionale 
(Metasalute). Questo piano garantirà migliori 
prestazioni ai lavoratori. Tra le notizie ripor-
tate dall’azienda anche l’ingresso nel gruppo 
di nuova impresa di Alessandria, l’Azienda 
Metalli Laminati spa, che conta circa 50 di-
pendenti.

L’azienda ha comunicato altresì, e questa 
sicuramente è una buona notizia,  che inten-
de continuare a fare investimenti in tutti gli 
stabilimenti del gruppo italiano. In partico-
lare, per quanto riguarda lo stabilimento me-
tallurgico di Fornaci di Barga sono previsti 
interventi riguardo il risparmio energetico 
attraverso l’installazione di pannelli foto-
voltaici e per il potenziamento degli impianti 
produttivi. Purtroppo anche per questi inter-

venti la burocrazia complica le cose: come 
riportano i sindacati e come riferito dall’A-
zienda, sono stati evidenziati alcuni proble-
mi burocratici che stanno rallentando l’iter 
dei lavori; è stato anche riportato che alcune 
concessioni non sono state rilasciate dagli 
enti preposti, Comune e Regione Toscana.

“Su questo aspetto come Organizzazioni 
Sindacali – scrivono Braccini,  e Saisi - 
vorremmo capire meglio il quadro della 
situazione anche con le Istituzioni, in quanto, in 
una fase così difficile, potenziare gli stabilimenti 
nazionali e ridurre i costi energetici, può fare la 
differenza rispetto alle prospettive future”.

“Il prossimo incontro con la direzione KME 
– concludono i due coordinatori - è previsto 
per il 28 novembre 2024, dove ci aspettiamo 
risposte più esaustive”.

UNA DONAZIONE IN RICORDO DI FEDE

BARGA - Mille euro donati al GVS, al Gruppo Volontari della Solida-
rietà, per le attività che svolge  presso i  laboratori al Sacro Cuore. E’ il 
frutto del “Concerto per Federica”, la serata andata in scena al teatro 
dei Differenti lo scorso 27 settembre, evento promosso dalla Pro Loco 
Barga con il patrocinio del Comune di Barga in memoria di Federica 
Del Carlo, giovane professionista barghigiana venuta improvvisa-
mente a mancare nel 2014 a soli 34 anni.

Finalità della serata, oltre al ricordo da parte dei tanti amici 
presenti di questa ragazza che a Barga ha lasciato il segno per il suo 
impegno, anche  raccogliere fondi da devolvere al gruppo Volontari 
della Solidarietà, e così alla fine è stato. Nel mese di ottobre la somma 
di mille euro, ovvero il ricavato delle offerte ricevute nella serata, è 
stato consegnato ai “ragazzi” e alle “ragazze” del GVS; alla presenza 
anche dei volontari che seguono il gruppo e del presidente Francesco 
Feniello che ha fatto gli onori di casa ed ha ringraziato per questa 
donazione la Pro Loco, il Comune di Barga, la famiglia Del Carlo e tutti 
coloro che hanno contribuito partecipando al concerto per Fede.

A consegnare il denaro, presso la sede del GVS sono giunti per l’oc-
casione il presidente della Pro Loco, Andrea Marroni con la consiglie-
ra Emma Biagioni. Era presente per il comune anche la sindaca di Bar-
ga, Caterina Campani. 

CONCLUSE LE RIPRESE  DI “ZVANÌ”

BARGA - Si sono concluse con ottobre le riprese barghigiane e ca-
stelvecchiesi del fim “Zvanì” su Giovanni Pascoli. Il film, diretto da 
Giuseppe Piccioni, su sceneggiatura di Sandro Petraglia e prodotto da 
MeMo Films, in collaborazione con Rai Fiction ha visto la troupe im-
pegnata  fin quasi alla fine del mese.

Dopo le riprese al Caffè Capretz, in via di Mezzo, nei palazzi Cor-
dati, Stefani e nell’attrice nella sala del consiglio di Palazzo Pancrazi, 
le riprese sono poi state ambientate a Casa Pascoli, nella dimora del 
poeta.

Ancora non è deciso quando il film verrà presentato al cinema e poi 
in televisione, ma potrebbe avvenire negli ultimi mesi del 2025. Può 
darsi che sia presentato alla prossima edizioen del festival del cinema 
di Venezia a settembre

Così ha anticipato, in un incontro con la sindaca  Caterina Campani, 
Francesco Melzi della MeMoFilms ed ha sottolineato la piena soddi-
sfazione per questo film destinato a promuovere i luoghi pascoliani 
ed a far conoscere quel Pascoli “narratore dell’avvenire”, più con-
temporaneo e diverso certo da quello studiato sui libri di scuola.

Assieme al Pascoli Federico Cesari e alla Mariù Benedetta Porcaroli, 
si sono visti a Barga e dintorni altri illustri protagonisti del cast come 
Riccardo Scarmacio.

KME, NUOVI INVESTIMENTI SULLO STABILIMENTO DI FORNACI 
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FORNACI - Un nuovo look per il punto vendita Conad di Fornaci di 
Barga, con spazi rinnovati, attenzione ai prodotti locali e servizi inno-
vativi  Il 17 ottobre, dopo una chiusura di qualche giorno, ha riaperto 
al pubblico nella sua sede in Via Risorgimento a seguito di una breve 
ristrutturazione che ha coinvolto sia gli spazi interni, che l’assorti-
mento dei prodotti. Il supermercato presenta adesso un ambiente più 
moderno e accogliente, attrezzature all’avanguardia e un‘offerta ri-
vista, ancor più orientata alla valorizzazione dei prodotti locali. Col-
pisce molto anche la particolare organizzazione dei locali che offre 
una immagine molto più ariosa di tutti gli ambienti, dando l’idea di 
trovarsi in spazi più ampi rispetto al passato. In realtà, qualche metro 
in più di spazio il supermercato lo ha guadagnato anche nella sezione 
che ora ospita i prodotti per igiene e bellezza.

Il nuovo punto vendita è stato sicuramente  riorganizzato per 
offrire un'esperienza di acquisto più funzionale: tra le novità, spicca 
il reparto ortofrutta, completamente modernizzato con banchi frigo 
a risparmio energetico, lavagnette elettroniche e nuove attrezzature 
espositive, garantendo così un assortimento ampliato di prodotti 
freschi e stagionali; dando peraltro particolare risalto a frutta e 
verdura a chilometro zero. Inoltre, l'area dedicata alla cantina vini 
è stata ulteriormente arricchita con una selezione di etichette locali, 
valorizzando il meglio della tradizione vinicola toscana.

La ristrutturazione ha toccato anche l'area dedicata al prodotti 
tipici, permettendo di ampliare l’offerta di quelli che sono definiti “I 
Nostri Ori” e dei prodotti tipici del territorio, tra cui risaltano farine 
di mais, pasta, sottoli, formaggi e salumi della Garfagnana, insieme 
a conserve e miele. Un ampio spazio è stato inoltre riservato anche ai 
prodotti biologici, senza glutine, senza lattosio, proteici e vegani, ma 
anche a referenze di erboristeria e integratori.

A conferma dell'impegno di Conad verso la sostenibilità ambientale, 
all'interno del supermercato sono stati introdotti ulteriori interventi 
per ridurre l'impatto ambientale, con l'installazione di impianti a 
basso consumo energetico e dell'illuminazione a LED in tutto il punto 
vendita, oltre all’utilizzo delle etichette elettroniche, che garantiscono 
efficienza nella gestione e riducono lo spreco della carta.

"Siamo fieri di questa ristrutturazione, che ci ha visto lavorare duro 
per poter riaprire il Conad di Via Risorgimento nel minor tempo possibile 
e accogliere i nostri affezionati clienti in un supermercato rinnovato e 
attento alla sostenibilità. Il nostro obiettivo è quello di offrire un negozio 
che sia sempre più un punto di riferimento per i cittadini della Garfagnana 
e che soddisfi al meglio le loro esigenze — hanno dichiarato  Alessio Coli 
e Simonetta Biagioni, Soci di Conad Nord Ovest - Il nostro impegno ed i 
nostri sforzi sono da sempre dedicati alla comunità della Valle del Serchio 
di cui facciamo parte, cercando costantemente di fare del nostro meglio 
per valorizzare il nostro territorio, i suoi prodotti e l'insegna Conad, 
accogliendo i clienti con il sorriso, la passione e la professionalità che da 
sempre ci contraddistinguono”.

Nel supermercato, inoltre, prosegue l'impegno sociale portan-
do avanti la collaborazione con la Misericordia del Barghigiano per 
il recupero delle eccedenze alimentari e sostenendo l'iniziativa del-
le "Panchine Rosse" per sensibilizzare l’impegno contro la violenza 
sulle donne, con peraltro una panchina installata dal 2021 nell’area 
del supermercato.

All’inaugurazione del rinnovato supermercato Conad anche la pre-
senza della prima cittadina di Barga Caterina Campani oltre che del 
presidente del Cipaf Centro Commerciale Naturale, Giuseppe Santi. 
Erano anche presenti i titolari Ada Tamagnini e Vincenzo Fonti ed i 
dipendenti del “vicino di casa”, ovvero di Upim che si trova al piano 
inferiore dell’edificio.

Con una superficie di vendita di 920mq, il Conad di Via Risorgi-
mento dispone di 5 casse tradizionali, impiega 26 addetti ed è dotato 
di un parcheggio gratuito con 80 posti auto. Tra i servizi offerti, risal-
tano quello di spesa online, nella modalità “Ordina&Ritira”, il wi-fi 
gratuito, l’accettazione di buoni per celiaci, il pagamento dei bolletti-
ni e le ricariche telefoniche.

Il punto vendita è aperto dal lunedì al sabato dalle 8 alle 20 e la do-
menica dalle 8,30 alle 13.

NUOVO LOOK PER IL CONAD DI FORNACI
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AL CIOCCO È TORNATO ELIEXPERIENCE

IL CIOCCO - Terza edizione e nuovo successo per Eli-Experience, il 
bel progetto organizzato dal Lions Club Garfagnana per regalare una 
emozione unica, l’esperienza del volo, a tanti ragazzi con disabilità 
provenienti da tutta la Provincia di Lucca.

I ragazzi di ANFASS Lucca, GVS Barga, Il Sogno di Castelnuovo e 
tanti altri: sono stati  in tutto circa una sessantina ad arrivare l’11 ot-
tobre scorso fino all’hangar dell’eliporto del Ciocco per partecipare 
ad una esperienza speciale: volare sui cieli della magnifica Valle del 
Serchio, tra le Apuane e gli Appennini, grazie all’elicottero del Ciocco.

Una bella iniziativa promossa dal Lions Club Garfagnana e resa 
possibile anche quest’anno grazie a due generose donazioni: quella 
di Vincenzo Manes, fondatore di Dynamo Camp oltre che di Intek 
Group a cui fa capo anche KME e quella del Ciocco Travel e di Sestant 
investimenti, aziende del Gruppo Marcucci che hanno permesso di 
coprire il costo non da poco di due ore di volo del magnifico velivolo.

In tutto i voli sono stati circa una decina e l’entusiasmo di tutti i 
partecipanti è stato tanto; di tutti i ragazzi, ma anche dei loro familiari 
e degli accompagnatori. Una esperienza che alla fine ha appagato  i 
partecipanti ma anche gli stessi piloti, travolti dalla simpatia e 
dall’entusiasmo dei ragazzi.

Tanta anche la soddisfazione del presidente del Lions Club Garfa-
gnana Claudio Civinini e di tutti gli altri componenti di questo soda-
lizio che indubbiamente da tre anni organizza un progetto importan-
tissimo. 

Civinini non ha mancato  di ringraziare il gruppo Marcucci e Vin-
cenzo Manes per la loro generosità  e per aver regalato a tutti tanta 
emozione; ha ringraziato anche tutti coloro che sono stati coinvolti 
nella giornata: volontari, piloti, tecnici, soci Lions e donne Lions che 
hanno reso possibile sia a terra che in volo questa esperienza.

TANTI FIORI SUI LOCULI ABBANDONATI

BARGA – C’è un posto nel cimitero di Sigliari, il cimitero comunale 
di Barga che è particolarmente antico. Sono i vecchi forni, un lungo 
corridoio seminterrato ormai poco visitato perché qui dimorano i 
barghigiani scomparsi anche oltre un secolo fa. Molti di loro non 
hanno più nemmeno discendenti.

Il lungo corridoio vede peraltro la lapide apposta sul loculo che 
ospitò per sei mesi le spoglie del poeta Giovanni Pascoli (l'iscrizione 
recita: “Qui trovò il suo primo riposo / Giovanni Pascoli / dal 9 aprile 
al 6 ottobre  del 1912”). Oltre alla lapide di Pascoli, ci sono  tanti 
loculi abbandonati, dove, vuoi per l'impossibilità dei propri cari di 
occuparsene  o per la scomparsa dei discendenti, visto che alcuni di 
questi sono più che centenari, i porta vasi non hanno neppure un fiore.

Ora però quei loculi sono colorati da nuovi fiori e da nuove cure. 
Quasi per caso due cittadine barghigiane, Nicoletta Nardini e Anna 
Maria Marchetti, si sono ritrovate a svolgere il solito gesto: nel più 
puro rispetto dell’economia circolare recuperano dai cassonetti del 
cimitero tantissimi mazzi di fiori di plastica ormai scoloriti e per 
questo gettati; i cui colori , dopo una bella rinfrescata sono tornati ad 
essere variopinti. 

Nicoletta ed Anna Maria appartengono senza dubbio a due famiglie 
che hanno rappresentato al meglio la Barga del Dopoguerra con il loro 
impegno ed il loro amore. Un amore tramandato a loro e che non si è 
certo affievolito: “Così quelle  pietre spoglie, con le scritte ormai sbiadite 
e quasi illeggibili – scrive Nicoletta sui social - sono state per noi un 
richiamo forte a cui ci siamo sentite di rispondere con questo gesto di 
rispetto e compassione”. 

Hanno pensato anche ai portafiori; decine di vasetti alimentari che 
solitamente si usano per preparare le conserve e che sono stati adibiti 
alla nuova funzione.  Un bel gesto da condividere e sostenere.



Il Giornale di BARGA NOVEMBRE 2024 | 9NOTIZIE

SAN PIETRO IN CAMPO - 
Un fine settimana inten-
so a San Pietro in Campo, 
quello del 12 e 13 ottobre, 
per le celebrazioni conclu-
sive dei festeggiamenti per 
i 300 anni della parrocchia.

Correva il 1723 quan-
do il vescovo di Lucca (il 
Vicariato di Barga era al-
lora sotto quella Diocesi) 
decretò l’autonomia di 
questa chiesa. Gli eventi 
di sabato 12 e domenica 13 
hanno chiuso l’anno giu-
bilare.

Nella Parrocchia di San Pietro Apostolo 
le celebrazioni si sono aperte sabato sera 
quando, dopo il vespro nella chiesa di San 
Pietro, si è tenuta la partecipata e senti-
ta Processione con l’immagine di Maria 
Madre delle Grazie. Con i sacerdoti del 
vicariato ed i fedeli, ad accompagnare la 
processione anche la musica della Filar-
monica Gaetano Luporini di Barga. Il cor-
teo ha toccato una buona parte della co-
munità di San Pietro e dopo essere partita 
dalla chiesa di San Pietro qui la proces-
sione si è conclusa. Domenica 13 ottobre il 
momento più solenne con la santa messa 

officiata dal Cardinale Lorenzo Baldisse-
ri, legato da profondi vincoli di affetto e 
di famiglia alla comunità. Accompagnata 
dai canti liturgici del Coro di San Pietro in 
Campo, la santa messa ha visto una larga 
partecipazione dei parrocchiani e non è 
mancata anche la presenza delle autorità 
cittadine. Tra i vari momenti della matti-
nata la benedizione da parte del Cardinal 
Baldisseri, di una lapide che poi successi-
vamente, non appena arriverà il via libera 
dalla Soprintendenza, sarà posta presso 
la chiesa a ricordare l’importante anni-
versario.

IL RITROVO DEI “PIONIERI” DELL’ITC
BARGA – I pionieri dell’ITC di Barga, capitanati da Maurizio Lucchesi, 
si sono ritrovati il 25 ottobre presso il ristorante pizzeria Zi’Meo a 
Castelvecchio Pascoli, per festeggiare il loro 50°. Era infatti l’anno 
scolastico 1973/1974 quando si aprirono per la prima volta le porte 
dell’Istituto Tecnico Commerciale F. Carrara, succursale di Barga, 
in Viale Biondi, con 42 iscritti divisi in 2 classi. Nel febbraio 1979 
divenne poi indipendente con l’intitolazione ad Alberto Magri, del 
quale ricorrevano i 40 anni dalla morte.

Nella serata divertentissima e vivace, tra rose, raffinato omaggio 
di Ugo Conti, e l’ottima torta offerta da Lino Giannoni di Dolce Forno, 
Fornaci di Barga, non è mancato un brindisi commosso nel ricordo 
della professoressa Graziella Cosimini.

“Abbiamo cercato di rintracciare tutti i compagni, qualcuno non ha po-
tuto raggiungerci, pochi altri invece, non siamo riusciti a contattare e ce 
ne scusiamo ma avendo intenzione di rinnovare l’incontro, li invitiamo a 
farsi sentire”, fa sapere Maurizio.

Claudia Bilia

L’OPPOSIZIONE CHIEDE LA CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI PER IL NUOVO ASILO NIDO
BARGA – I gruppi consiliari di opposizione, Fare Barga e Progetto Co-
mune, hanno presentato ufficialmente una mozione per l’avvio di una 
caratterizzazione ambientale del sito destinato alla costruzione del 
nuovo asilo nido annunciato dal comune di Barga, esprimendo forte 
preoccupazione in merito alla scelta dell’area di Piangrande. Questa 
localizzazione in prossimità di un ripetitore Telecom e di una zona in 
cui in passato, scrive l’opposizione, sono stati smaltiti rifiuti, solle-
va preoccupazioni sulla presenza di potenziali rischi per la salute. Per 
questo motivo l’opposizione ritiene necessario sollecitare l’ammini-
strazione comunale ad avviare un’indagine ambientale approfondita, 
al fine di garantire che l’area sia sicura.

“La nostra richiesta di caratterizzazione ambientale è motivata dal-
la necessità di tutelare la salute dei cittadini, soprattutto quella dei più 
piccoli. Senza un’adeguata verifica, non possiamo consentire che i lavori 
siano attuati. Auspichiamo che l’amministrazione accolga la nostra mo-

zione e provveda ad effettuare tutte le verifiche necessarie” sostengono i 
capigruppo Francesco Feniello e Lucia Morelli.

L’opposizione propone l’esecuzione di test al fine di analizzare i 
diversi fattori che potrebbero influenzare l’eventuale progettazione 
e costruzione della cittadella scolastica. Qualora venisse riscontrata 
la presenza di eventuali agenti inquinanti, chiede che vengano prese 
decisioni realizzabili e sostenibili  per la messa in sicurezza e che 
siano intraprese immediatamente azioni di bonifica.

Chiedono inoltre all’amministrazione comunale di condividere 
pubblicamente i risultati delle indagini e le eventuali misure correttive 
da adottare.

La mozione sarà discussa nel prossimo Consiglio comunale che do-
vrebbe svolgersi con la metà di questo mese e dove i gruppi di mino-
ranza  rinnoveranno le loro  preoccupazioni e chiederanno un inter-
vento tempestivo da parte dell’amministrazione.

FURTI A FORNACI: GLI SVILUPPI
FORNACI - Le indagini dei Carabinieri della stazione 
di Fornaci di Barga hanno portato a dare una rispo-
sta al furto che si verificò a Fornaci quasi un anno fa 
nella notte tra il 20 ed il 21 dicembre 2023, quando 
dei ladri, dopo aver forzato una delle porte latera-
li, si erano introdotti nei locali del  Bar Tabaccheria 
Saisi ubicato all’interno del centro commerciale “Le 
Fornaci”. Il bottino  era consistito in sigarette, ac-
cessori vari e 1000 euro in contanti, nonché gratta e 
vinci per un valore d’acquisto di circa 15.000 euro. Da 
quel momento erano partite le indagini dei Carabi-
nieri che alla fine hanno consentito di dare un’iden-
tità ai presunti ricettatori, identificati in 6 persone 
(4 uomini e 2 donne), residenti fuori provincia, ai 
quali i militari di Fornaci sono arrivati seguendo la 
dinamica dei biglietti “gratta e vinci” vincenti, che 
i presunti autori di reato avevano incassato in varie 
province tra la Toscana ed il Veneto.

A proposito di furti a Fornaci, ce ne furono 
alcuni nel mese di febbraio scorso. I Carabinieri 
della stazione di Lucca hanno dato esecuzione 
a un’ordinanza di custodia cautelare in carcere 
emessa dal Tribunale di Lucca su proposta della 
locale Procura nei confronti di un giovane d’origine 
albanese accusato di tentato omicidio e di diversi 
furti, tra cui anche quelli commessi in quel periodo 
a Fornaci. L’arrestato è stato associato al carcere 
di La Spezia e sono tutt’ora in corso investigazioni 
tese all’individuazione e identificazione dei complici 
dell’indagato.

IL CARDINAL BALDISSERI A SAN PIETRO IN CAMPO
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BARGA - Piano operativo intercomunale. 
Il 16 ottobre scorso si è svolta una riunione  
nella sala consiliare del comune di Barga, con 
la presenza di politici, professionisti del set-
tore, rappresentanti delle aziende e cittadini, 
per conoscere il lavoro fin qui svolto relativa-
mente allo schema di Disciplina di Piano del 
nuovo strumento urbanistico.

Un incontro che rientra nei passaggi del 
procedimento di formazione del Piano Ope-
rativo Intercomunale dell’Unione Comuni 
Media Valle del Serchio, che riguarda i Co-
muni di Barga, Borgo a Mozzano, Coreglia 
Antelminelli, Pescaglia.

A presentare tutto quello che disciplinerà 
il nuovo strumento urbanistico è stato l’arch. 
Fabrizio Cinquini, con i contributi anche della 
prima cittadina di Barga, Caterina Campani e 
dell’assessore all’urbanistica Marco Bonini.

Nella fase attuale, come sottolineato an-
che dalla prima cittadina di Barga, il lavoro è 
in itinere ed è in fase di valutazione anche di 
tutte le manifestazioni di interesse presenta-
te che sono state diverse anche per il comune 
di Barga.

Ci sarà comunque prossimamente un ulte-
riore passaggio per andare a conoscere i con-
tenuti più approfonditi del piano. 

Per quanto riguarda le tempistiche, il nuo-
vo piano operativo dovrebbe essere pronto 
per febbraio – marzo 2025; poi ci saranno 60 
giorni per le osservazioni e quindi si andrà 
per la sua approvazione a dopo la metà del 
prossimo anno.

Da parte dei presenti ci sono state domande 
e richieste di chiarimenti su alcuni passaggi 
relativi alle discipline adottate per le aree ur-
bane, ma anche per quelle rurali e per le aree 

industriali come KME. È stata l’occasione per 
richiedere alla sindaca alcuni chiarimenti 
sulle operazioni annunciate per la ristrut-
turazione della ex palestra delle elementari 
a Fornaci e per la realizzazione delle scuo-
le materne e asilo nido in Piangrande; e sul 
fatto di non sfruttare strutture esistenti come 
l’edificio della ex scuola elementare di Piaz-
za Pascoli; edificio che, ha spiegato la sinda-

ca, rientrando tra quelli costruiti prima degli 
anni ’50 e non potrebbe essere abbattuto e ri-
costruito e che soprattutto non potrebbe co-
munque essere riadeguato alle più stringenti 
normative di sicurezza e antisismiche. 

Tutte le notizie e le informazioni sul pro-
cedimento sono disponibili sul sito internet 
del Piano Operativo, all’indirizzo https://
pianoperativoucm.altervista.org.

SAN PIETRO IN CAMPO - Tra gli interventi che verranno realizza-
ti a San Pietro in Campo, nell’ambito del progetto di rigenerazione 
R.I.T.A. (Rigenerazione, Inclusione persone con disabilità e anziani, 
Territorio, Agricoltura Sociale/Agri-cultura), rientra anche la realiz-
zazione di un sentiero  che dal Podere sociale Biagi, il cuore di tutto il 
progetto, raggiunge il paese di San Pietro in Campo arrivando fino al 
campo polivalente, lungo l’antica Via dei Remi. Lungo il sentiero ver-
rà installata segnaletica informativa sulla flora e fauna locale, curata 
dal Comune di Barga. A finanziare l’intervento il GAL MontagnAp-
pennino con una spesa di 15 mila euro.

Proprio il progetto definitivo legato al sentiero è stato approvato 
nei giorni scorsi dall’Amministrazione Comunale. In pratica si tratta 
del recupero di un tratto dell’antica via dei Remi che sarà valorizzato 
e reso fruibile per le attività previste nel progetto R.I.T.A., iniziativa 
innovativa pensata per favorire l’inclusione sociale, la partecipazione 
comunitaria e la valorizzazione del territorio attraverso l’agricoltura 
sociale.

Promosso dalla Fondazione Podere ai Biagi ETS, in qualità di ca-
pofila, e sostenuto da un ampio partenariato composto da 7 partner 
diretti, 9 indiretti e 10 sostenitori, il progetto ha ottenuto un finan-
ziamento di 250.000 euro nell’ambito del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione Toscana, grazie al bando “Progetti di 
rigenerazione della comunità” promosso dal GAL MontagnAppenni-
no. Tra i partner di rilievo spicca la collaborazione con la Fondazione 
Coesione Sociale Onlus, la Coop. Sociale di Comunità Calafata e l’Isti-
tuto Comprensivo di Coreglia Antelminelli, il cui apporto educativo è 
stato immediatamente riconosciuto e sostenuto dalla dirigente sco-
lastica Alessandra Giornelli.

R.I.T.A. si propone di recuperare e valorizzare spazi di accoglienza 
destinati a persone con disabilità o in condizioni di fragilità, oltre che 
alle loro famiglie, favorendo l’inclusione sociale attraverso la rige-
nerazione di strutture rurali come la “Casa Vecchia” di San Pietro in 
Campo e altre aree nel comune di Barga. Il progetto, in collaborazione 
con la Fattoria Sociale Azienda Agricola Podere ai Biagi e la comunità 
locale, mira a creare opportunità di partecipazione attiva e inclusio-
ne, con il supporto dell’ASL Zona Distretto Valle del Serchio.

VERSO IL PIANO OPERATIVO INTERCOMUNALE: UN INCONTRO PUBBLICO A BARGA

PROGETTO R.I.T.A. VERSO  IL RECUPERO DI UN TRATTO DI VIA DEI REMI

Un momento della presentazione del progetto R.I.T.A. alcuni mesi fa
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I LAVORI ALL’EX CINEMA RISORGIMENTO

PONTE ALL’ANIA - Siamo finalmente al via dei lavori per il recupero e 
la riqualificazione del vecchio cinema Risorgimento di Ponte all’Ania 
che verrà demolito e trasformato in due unità abitative per l’emer-
genza casa.

I lavori prenderanno il via i primi di dicembre.
“L’intervento per circa 400 mila euro, così come quello in corso per 

l’ex rudere di via Nazionale che servirà a sua volta alla realizzazione 
di nuovi alloggi, dopo la sua totale riqualificazione – spiega la sindaca 
Campani - è finanziato dal Ministero degli Interni nell’ambito degli  
Interventi di riqualificazione aree urbane degradate lungo i fondoval-
le. Al comune di Barga sono arrivati 1,130 milioni di euro: 380 mila 
euro destinati al rudere di via Nazionale; 400 mila per il Cinema Ri-
sorgimento e la rimanente parte per i lavori di riqualificazione ester-
na della Pieve di Loppia ormai vicini alla fine.

La storia del rudere dell’ex cinema Risorgimento è stata ogget-
to negli anni passati anche di un documentario sui vecchi cinema a 
pellicola realizzato dall’Istituto Luce Cinecittà e presentato al Festival 
Visioni dal mondo con successo. Al suo interno si trova ancora, mi-
racolosamente intatta, la sala di proiezione con ancora la macchina 
a pellicola per la proiezione dei film. “È intenzione di questa ammini-
strazione comunale – aggiunge la sindaca Campani – recuperare, con-
servare e tramandare la macchina, a perenne memoria di questo luogo e 
della storia dei nostri cinema”.

Alle fasi di demolizione del cinema e di recupero della macchina ha 
chiesto di poter partecipare, per raccogliere la necessaria documenta-
zione, lo stesso Istituto Luce

RIQUALIFICAZIONE URBANA A FORNACI
FORNACI – Entro novem-
bre saranno terminati a 
Fornaci di Barga i lavori per 
la ristrutturazione dell’ex 
consiglio di frazione e per 
la qualificazione urbana di 
via Medi. Parola di prima 
cittadina di Barga, Caterina 
Campani che ha annunciato 
gli ultimi interventi in corso 
in questi giorni, ovvero, il posizionamento di alcuni alberi in sostitu-
zione di quelli abbattuti, lato farmacia comunale di via Alighieri e lato 
parco Felice Menichini e con il posizionamento della segnaletica oriz-
zontale e verticale del tratto di pista ciclabile che verrà realizzato da 
via Medi fino al piazzale don Minzoni. Con il completamento dell’in-
tervento via Dante Alighieri diventerà a senso unico fino in entrata 
fino all’incrocio con via Medi e la stessa via Medi fino all’incrocio con 
Via Mozza, a formare un anello di circolazione. 

L’intervento, del costo complessivo di 381 mila euro, (241 sono sta-
ti ottenuti dalla Regione Toscana nell’ambito dei bandi per la riorga-
nizzazione urbana, sicurezza e coesione sociale, mentre 80 mila euro 
sono fondi comunali e 60 mila arrivano da contributi privati) rientra 
nel progetto Barga Rigenera con il recupero dal suo stato di semi fa-
tiscenza del palazzo dell’ex consiglio di frazione, che presentava in 
particolare notevoli problemi alla copertura. Il recupero del palazzo, 
soprattutto del primo piano, metterà a disposizione della comunità di 
Fornaci nuovi spazi.

I lavori hanno visto anche la riqualificazione del marciapiedi di via 
Alighieri lato ex scuola elementare dove sono state rimosse le vecchie 
piante per rendere più funzionale la via pedonale. Gli alberi tolti sa-
ranno sostituiti da nuove piantumazioni, in maggior numero, come 
spiega la sindaca, ma saranno collocati all’interno dell’area verde 
dell’ex palestra elementare una volta che saranno terminati gli inter-
venti di riqualificazione dell’immobile e del parco esterno.

È stato inoltre approvato dalla giunta l’atto di indirizzo che servirà 
a portare avanti l’iter della convenzione con ARTI (agenzia regionale 
per l’impiego) che permetterà di avviare i lavori per la completa ri-
qualificazione del palazzo delle ex scuole elementari.

Un intervento di circa 5 milioni di euro, finanziato da ARTI  nell’am-
bito del Piano di Potenziamento dei Centri per l’impiego e delle poli-
tiche attive del lavoro (parte integrante del PNRR) finalizzato al po-
tenziamento ed all’ampliamento dei servizi del centro per l’impiego e 
che consentirà di ristrutturare l’intero l’edificio

L’INCONTRO CON LA COMUNITÀ DI CHICAGO
CHICAGO - Nei giorni in cui va in stampa questo giornale era in corso 
(dal 6 al 10 novembre un viaggio a Chicago (U.S.A.) della sindaca di 
Barga Caterina Campani per incontrare la folta comunità barghigiana 
e lucchese . Il viaggio a Chicago è stato organizzato insieme all’as-
sociazione Lucchesi nel Mondo presente con la presidente Ilaria Del 
Bianco. Ha partecipato anche l’arciprete di Fornaci, don Giovanni 
Cartoni che di fatto ha aperto nel gennaio 2023 la strada per rinsalda-
re il legame con i bargo-chicagoiani con la visita che effettuò in occa-
sione dei cento anni della parrocchia di Fornaci.

Per il comune di Barga  presente anche il presidente del consiglio 
comunale Gabriele Giovannetti, nella sua veste in particolare di di-
rettore della Società Benemerita Giovanni Pascoli che cura il volere 
della consorella Giovanni Pascoli Benevolent Society di Chicago che so-
stiene economicamente come da suo statuto la Villa di Riposo Pascoli 
di Barga.

In programma due cene ; una con i fornacini che hanno coordinato 
in Chicago nel 2023 la raccolta di fondi per la pieve di Loppia; un’altra 
il 9 novembre con tutti i componenti dei Lucchesi nel mondo di Chi-
cago e si terrà allo storico Mazzini Verdi Club in Franklin Park.

In quelle giornate era in programma un incontro al consolato ita-
liano di Chicago e ed uno con il CDA della Giovanni Pascoli Benevolent 
Society, con la sua presidente Silvia Bonaccorsi in testa. Della visita a 
Chicago riparleremo nel prossimo numero.

La macchina a pellicola per la proiezione (foto Graziano Salotti)
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LETTERA DAGLI STATI UNITI
Caro Luca,

ti ringrazio per avermi inviato i giornali mancanti dove ho letto 
della morte di Angelo Pellegrini; era un caro amico e un testimone di 
un simpatico episodio che ricordo sempre con il sorriso: quando ero 
un ottantenne, lui mi cronometrò nel salire tutte le scale che condu-
cono al Duomo. Lui non credeva che a quell’età, in soli 13 secondi, po-
tessi salire quei sessanta scalini. Feci la prova con lui che prendeva il 
tempo e ci riuscì lasciandolo incredulo.

Ho anche letto della morte del Giovanni Giannini di cui ero amico di 
famiglia. Io e l’Ubaldo gli si portava mascherati la befana. Lo ricorderò 
sempre con affetto come ricorderò anche Ubaldo. Non ti nascondo che 
mi fa un grande effetto quando si perde vecchi e cari amici; poi alla 
mia età che lo scorso giugno erano 96 anni che manco ci credo…

A questa età eppure vorrei ancora fare al meglio, dare dei consigli 
ai giovani di oggi; che con la buona volontà si può riuscire a costruirci 
un futuro, anche se oggi ci vuole un alto livello di istruzione e molto 
studio e molto sacrificio. Rinunce enormi come purtroppo ho dovuto 
fare io essendo emigrato a 30 anni, senza nessun titolo importante di 
studi e nessun mestiere né conoscenza della lingua. Per questo vorrei 
dire ai giovani che ci si può fare: con l’aiuto di mia moglie riuscimmo 
ad avere nel 1980 ben 9 appartamenti e 5 negozi…

Ma la vera fortuna, penso adesso, è stata di avere buona salute.
Un caro saluto

Alberto Dianda, Bayville, Nj (U.S.A.)

A BARGA IL PROSSIMO RADUNO ALPINI

MASSA - Si è svolto il 13 ottobre  a Massa il secondo Raduno 
Intersezionale degli Alpini della Toscana, organizzato dalla Sezione 
Alpi Apuane di Massa Carrara.  

È stata una giornata importante anche per gli alpini del gruppo di 
Barga, rappresentati da una bella delegazione condotta dal capogrup-
po Andrea Bertolini. Con loro anche l’Amministrazione Comunale di 
Barga, con la Sindaca Caterina Campani. Erano tutti presenti per la 
cerimonia del  passaggio “della stecca” dalla Sezione Alpini di Massa 
Carrara a quella di Pisa, Lucca e Livorno. La stecca alla fine entrerà in 
possesso proprio del Gruppo di Barga che avrà il compito di organiz-
zare il prossimo raduno intersezionale.

Barga insomma sarà la prossima protagonista, tra un anno, del ra-
duno degli alpini della Toscana con le penne nere che torneranno a 
sfilare nella cittadina come avvenuto anche in passato. In una cittadi-
na dove la loro presenza è sempre stata un orgoglio per tutta la comu-
nità, anche per le iniziative, a sostegno anche della popolazione e del 
suo patrimonio, portate avanti negli anni dal Gruppo.

Dunque passaggio della stecca avvenuto e adesso appuntamento a 
Barga al prossimo raduno.

LA MONDINATA DI MOLOGNO

MOLOGNO - Una splendida giornata di ottobre, con il sole che ha 
scaldato tutti ed ha illuminato i colori autunnali delle foglie. Questo 
lo scenario della Mondinata di Mologno, svoltasi domenica 20 ottobre 
in piazza della Stazione e dintorni. Dalle 14 in poi un vero e proprio 
assalto di gente che ha formato lunghe file per accaparrarsi mondine, 
castagnaccio e necci che erano l’offerta principale della festa orga-
nizzata dal Comitato Paesano di Mologno. Tanti tavoli ad accogliere 
tutti, hanno favorito il soffermarsi a lungo dei partecipanti a godersi 
il bel clima della giornata ed anche le tante iniziative collaterali. Il bel 
e ricco Mercatino di prodotti artigianali nel parcheggio accanto alla 
chiesa di Mologno, ma soprattutto la musica degli Aristodemos, per il 
ritorno della rassegna Jazz Rail, organizzata dal Barga Jazz Festival ed 
il piacevole ed applauditissimo, e seguitissimo, spettacolo degli sban-
dieratori di Gallicano che anche a Mologno hanno dimostrato tutta la 
loro bravura e tanta passione.

Alla fine una bella giornata, un magnifico pomeriggio per festeg-
giare l’autunno e le nostre tradizioni legate alla castagna, per il quale 
si merita un bel “Bravo” tutto lo staff del comitato paesano che ha 
fatto un gran lavoro.

Mologno ora vi aspetta il 1° dicembre prossimo sempre in piazza 
della Stazione dalle 14 alle 19 con il mercatino artigianale e di prodot-
ti locali, il Christmas Village con la casa di Babbo Natalee tanti stand 
gastronomici. Alle 18 ci sarà anche l’accensione dell’illuminazione 
natalizia.

AFFIDO FAMILIARE: UN APPROFONDIMENTO
BARGA - Una serata per sensibilizzare la cittadinanza verso le 
tematiche e le esperienze di affido familiare, vicinanza solidale 
e solidarietà sociale, con lo scopo di promuovere la cultura 
dell'accoglienza per bambini e ragazzi in condizioni di fragilità. Sono 
arrivati anche a Barga gli incontri dal titolo “Mi Af-fido”, iniziativa 
nata dalla collaborazione tra l’azienda Asl Toscana Nord-Ovest e i 
comuni della Valle del Serchio. 

Lo scorso 30 ottobre, presso l’Oratorio del Sacro Cuore di Barga, 
i Servizi Sociali della Asl Toscana Nord Ovest in collaborazione con 
il  comune di Barga ed il particolare interessamento dell’assessora 
alla sanità Maresa Andreotti, hanno proposto una serata formativa 
dedicata appunto alle varie forme di affido familiare, con la possibilità 
di conoscere direttamente dai protagonisti, le esperienze di una coppia 
affidataria. L’obbiettivo? gettare insieme un semino per costruire una 
comunità più accogliente.

Nell’incontro sono stati approfondite, tra gli altri temi trattati, le 
modalità di assistenza e accoglienza di bambini e ragazzi in condi-
zioni di fragilità, nella speranza di poter contare sull'aiuto e la dispo-
nibilità di nuove persone che vogliano impegnarsi e collaborare con i 
servizi.

Quella di Barga è una delle serate  che, fino a dicembre, verranno 
organizzate sul territorio della Valle del Serchio – a cadenza 
settimanale – per costruire sul una rete di solidarietà tra le famiglie e 
tra queste ultime e i servizi, affinché tutti possano avere il necessario 
sostegno.

L'incontro è stato tenuto dalla promotrice dell’evento dott.ssa 
Elisabetta Scaletti, U.F. Socio-Assistenziale Coordinamento Neuro-
Psichiatria e Consultorio Valle del Serchio, assieme alle due assistenti 
sociali dottoresse Giulia Gaddi ed Elisa Pieroni.
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NOZZE D’ORO TOGNERI BECHELLI

MOLOGNO - Auguri e congratulazioni per i 50 anni di matrimonio di 
Giuseppe Togneri e Maria Bechelli  di Mologno che il giorno 19 ottobre 
u.s. hanno festeggiato nella chiesa di Mologno partecipando alla santa 
messa officiata da don Stefano Serafini.

Giuseppe e Maria (per tutti la Milli), si erano sposati al santuario 
di Migliano il 19 ottobre del 1974. Milli e Giuseppe sono originari en-
trambi della Garfagnana, i genitori di Giuseppe venivano da Capraia 
e Chiozza e quelli di Milli erano di San Pellegrino in Alpe. Giuseppe 
abitava a Filecchio mentre Milli ha sempre abitato a Mologno e qui 
ora stanno trascorrendo i magnifici anni del loro matrimonio che ha 
raggiunto questo bel traguardo.

Giuseppe e Maria una settimana dopo hanno anche fatto festa con 
parenti ed amici presso l’ex scuola di Mologno. Con loro anche i due 
figli, le nuore, ed i due adorati nipotini.

Di nuovo tante care congratulazioni ai due sposini d’Oro.

NEOLAUREATO
BARGA - Congratulazioni 
al giovane Tiziano Togneri 
che vive a Barga e che il 
24 ottobre si è laureato 
conseguendo la triennale 
in economia aziendale 
presso l’Università di Pisa, 
dipartimento Economia e 
Magement.

A Tiziano, 21 anni, gli 
auguri degli amici ed anche 
della redazione del giornale 
di Barga

DA SESSANTANOVE ANNI INSIEME
WEST HARRISON, NY - 
Tanti carissimi auguri e 
tanti complimenti per un 
traguardo così significati-
vo, ai nostri cari abbonati 
George e Maria Gentosi 
che vivono a West Arri-
son, NY negli Stati Uniti. 
Hanno infatti celebrato 
recentemente i sessanta-
nove anni di matrimonio 
e meritano sicuramente di 
essere festeggiati anche 
dalla comunità del Gior-
nale di Barga per un anni-
versario così significativo 
di vita insieme. Sempre 
trascorsa con tanto amore 
e rispetto l’una per l’altro.

George per l’occasione 
ci ha scritto queste righe 
che volentieri riportiamo: “Ringraziando Dio e la Madonna abbiamo 
raggiunto questo bel traguardo ma a quello che scriverete voi altri, vor-
remmo aggiungere una storia della nostra vita insieme che ricordo volen-
tieri: al tempo che eravamo fidanzati, ero soldato a Bressanone nel quinto 
reggimento Alpini. Col grado di caporal Maggiore tornai a casa due setti-
mane in licenza premio. A me ed alla mia “bimbina” ci è sempre piaciuto 
il ballo, e così una sera si andò nella sala da ballo di Ponte all’Ania. Io ero 
vestito da soldato e tutti ci notarono e ci fecero tanti applausi e Maria alla 
fine la fecero miss Ponte all’Ania 1950. Ricevemmo anche il premio di mi-
gliori ballerini.

Non so se qualcuno di Ponte all’Ania e dintorni si ricorda ancora di 
quella serata; ma mi piacerebbe mettermi eventualmente in contatto con 
loro. Nel caso possono rivolgersi a voi del giornale: il nostro indirizzo e 
numero di telefono lo avete 

Ne approfittiamo, nell’occasione, per mandare un caro saluto a tutti i 
nostri paesani ed al bel comune di Barga”. 

Un caro saluto a voi, cari George e Maria ed ancora tanti compli-
menti per il bel traguardo di matrimonio.

A BARCELLONA L’ARTE DI MATILDE ESTENSI
BARCELLONA - La docente, poetessa e pittrice barghigiana Matilde 
Estensi (Paola Giovannetti), ancora protagonista di un importante 
evento internazionale. 

Presso una prestigiosa galleria di Barcellona dal 26 ottobre scor-
so la video esposizione di una sua opera: Mirasol (girasole ), acrilico 
su tela, nell’ ambito del Premio Internazionale Arti Visive. L’opera è 
stata esposta presso la galleria Auditorium di Casa Mil° - La Pedrera.

L’opera sarà inoltre pubblicata sulla rivista d’arte internazionale 
Art Now: il tutto curato dai Crediti d' arte internazionali, che ormai da 
anni seguono la pittrice barghigiana.

DUE MOSTRE DI BIAGIONI A ROMA
ROMA -  A Roma dal 10 
ottobre  si sono svol-
te due esposizioni 
dell’artista barghigia-
no Emanuele Biagioni; 
entrambe in location  
prestigiose. Due even-
ti ben distinti, a cura 
dell’art manager roma-
no Michele Crocitto, con 
cui l’artista collabora da 
qualche anno.

Biagioni è protago-
nista con una personale 
al TH Carpegna Palace 
in via Aurelia che si ter-
rà fino alla fine di no-
vembre e ha partecipato 
inoltre all’evento “Sine-
stesia” un connubio di 
arte, vini pregati, com-
posizioni floreali, per-
formance musicali e con 
l’intervento del famoso 
critico Francesco Maz-
zeo Gallo. Tutto questo 
nella splendida sala di 
Palazzo Colonna in piazza SS Apostoli.

Nei due eventi esposte oltre 40 opere, una selezione dei lavori degli 
ultimi anni che raccontano della vita contemporanea, dei sentimenti, 
dei mestieri; tutto frutto della passione e dell’ anima dell’ artista 
barghigiano.
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Barga

Il 18 agosto scorso è ve-
nuto a mancare Sergio 

Moscardini, ristoratore, 
albergatore, imprenditore 
barghigiano che con la sto-
ria della sua attività e della 
sua famiglia ha senza dub-
bio lasciato il segno.

Era nato il 26 aprile del 
1939.

Il Giornale di Barga, nel 
terzo trigesimo della mor-
te, invia alla moglie Mirella, 
al fratello Mauro con la sua 
famiglia, alle cognate, al 
cognato  ai nipoti ed ai pa-
renti tutti le sue più sentite 
condoglianze.

In memoria di Sergio

Sergio, il fratello, di mezzo, tra due personalità forti, il carattere più do-
cile, riflessivo, sempre in punta di piedi.

Il fratello “ragioniere”, quello che sapeva fare i conti, che aveva visione 
del futuro. Alla costruzione dell’Hotel, con pochi soldi e un grosso mutuo, 
avevi calcolato perfettamente quando l’avresti estinto.

Una lunga storia la tua, da Riboscioli, piccolo gruppo di case della 
montagna, la guerra e le enormi difficoltà del dopo, la discesa a Barga, 
l’inizio della prima attività di ristorazione, la “Trattoria la vecchia Barga”. 
Poi la prima “Pergola”, il duro lavoro sempre insieme alla tua famiglia, 
il riscatto, il nuovo ristorante ed infine l’hotel. Una vita piena, ricca di 
soddisfazioni lavorative.

Il tuo svago preferito, il ballo e lì eri veramente bravo: tutte le donne 
volevano ballare con te! 

In punta di piedi ti sei messo da parte per dedicarti alla tua Miri, sempre 
premuroso e attento ai suoi problemi di salute.

Il tuo carattere ottimista ti ha permesso di non accorgerti di quello che 
ti stava accadendo. Sempre fiducioso di potercela fare.

Ci hai lasciati come sempre in punta di piedi, buon viaggio Sergio verso 
il ricongiungimento con i tuoi affetti più cari.

La tua famiglia

In vino veritas

C’era un uomo 
che nei mat-

tini d’ottobre guar-
dava le nuvole, che 
annusava l’aria per 
capire se il vento 
avrebbe sgombra-
to il cielo, se era il 
momento buono di 
travasare il vino. E 
in quel colore rosso 
cupo, del vino nuo-
vo, sapeva leggere 
il risultato delle tante stagioni di lavoro, presente passato: dei tanti volti 
d’uomini chini ad abbracciare i tralci delle viti. Prosegue e persevera, in 
questa stagione nostra così avara, la sua mite presenza: in quel bel colore 
rubino, del vino, lì dietro c’è il suo sorriso. Che annuisce benevolo al nostro 
goffo sforzo di seguitare senza di lui a questa impresa così ardua che è la 
vita. E i ragazzi che crescono rigogliosi, senza lasciarci tempo d’assapo-
rare i lutti, ce lo dicono: che la vita è un tumulto, e la primavera scavalca 
l’inverno e corre verso l’estate accecante. Ma almeno questo novembre, di 
questo lungo anno ch’è trascorso: sostiamo, nel ricordo d’un uomo ch’è 
stato tanto necessario, al nostro cuore. E se pure lui ci sarà sempre, a con-
solare i nostri passi come un cane mansueto e fedele, pure si sente che il 
settembre non ha più quello stesso profumo, di mosto appena stillato. E 
l’ottobre ci prende di soprassalto, perché era lui l’arbitro, che regolava le 
stagioni. Ed ora orfani, alziamo pure noi gli occhi alle nuvole: custodi de-
gli sguardi dei grandi vecchi, ora venuti più silenziosi. Ma se stiamo zitti, 
nei mattini tersi in cui borbottano i tini, possiamo ancora sentirle, le loro 
amabili voci. 

In ricordo di Alfredo Ruggi.

Nel quarto anniversario 
della scomparsa di 
Giuliano Giovannetti

Con il 12 novembre 
scorso ricorreva il 

quarto anniversario da 
quando non è più con noi il 
caro Giuliano Giovannetti, 
conosciuto in tutta la 
comunità barghigiana e 
non solo.

La moglie Alberta, 
i cognati, le cognate 
e i nipoti, nella mesta 
ricorrenza della sua 
dipartita, lo ricordano 
con immutato rimpianto 
a quanti conoscendolo gli 
hanno voluto bene.

Nel trentatresimo anniversario della scomparsa di Vittorio Puccini 

Ricorreranno con il prossimo 27 novembre trentatré anni da quan-
do non è più con noi Vittorio Puccini, stimato commerciante bar-

ghigiano, a lungo impegnato anche nel volontariato della nostra co-
munità. 

La figlia Maria Rita lo ricorda con grande affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene.

In ricordo di Elda Giuntini

Non pensavamo dovesse 
succedere così presto an-

che se negli ultimi tempi non 
era stata bene, ma alla fine la 
nostra zia Elda ci ha lasciati per 
raggiungere il suo amato Berto, 
che siamo certi l’ha già riab-
bracciata.

La zia era nata in San Pietro 
in Campo il 2 dicembre 1939. 
Era una donna bella, di buon 
cuore, simpatica e solare, ca-
ratteristiche che, nel lontano 
1959, le hanno permesso di co-
minciare a lavorare per la rino-
mata famiglia Onesti a Barga 
nell'allora famoso Bar Onesti. Qui diventa una persona di famiglia, 
sempre gentile e attenta... insomma un’apprezzata collaboratrice per 
il signor Giannino e la signora Rosina.

Elda nel 1971 apre in Largo Biondi  il negozio “La Casa del Bambi-
no”, che diventa, ben presto, un punto di riferimento per le famiglie 
con bimbi ma non solo; lo dirigerà fino al 1984.

Nel frattempo nel 1975 sposa il poliziotto Alberto Pieroni con cui ha 
vissuto fino all' 8 gennaio quando Berto è venuto a mancare. Insieme 
l'Elda e l'Alberto erano una gran bella coppia; spesso si incontravano 
per le vie di Barga a passeggio, negli ultimi anni con passo più lento e 
stanco ma gioviali e sempre con il sorriso sulle labbra.

Ultimamente, dopo vari problemi di salute la zia si è arresa lascian-
do nel dolore la sorella Maria, i fratelli Aldo e Sergio, le due cognate, i 
nipoti e le nipoti e le sue care amiche.

Vogliamo ricordare l'Elda come sempre è stata in vita: serena e sor-
ridente!

I familiari

Il Giornale di Barga partecipa al dolore della famiglia per la scomparsa 
della cara Elda ed invia alla sorella Maria, ai fratelli Aldo e Sergio, alle due 
cognate, ai nipoti e alle nipoti ed ai parenti tutti le sue condoglianze.
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In ricordo di Sandrino e di Norina

Con il 18 novembre sono cinque gli anni trascorsi dalla scomparsa 
del caro e buon Sandrino Gonnella che in tanti a Barga ricordiamo 

con grande affetto e simpatia.
Novembre è lo stesso mese in cui tanti anni prima se n’è andata la 

sua diletta consorte Norina Ferrari venuta a mancare il 7 novembre 
di ventisette anni fa. Per tanti anni avevano condiviso l’esistenza in 
Svizzera, prima del rientro in Italia dove però Sandrino era rimasto 
presto da solo. 

Nella doppia triste ricorrenza, i figli Giovanni e Donatella residenti 
anche loro in Svizzera con le loro rispettiva famiglie li ricordano con 
immutato affetto e rimpianto.

Nel sesto anniversario della 
scomparsa di Luigi Salvi

23 novembre 2018

Il tuo cuore lo porto con me, lo 
porto nel mio non me ne divido 

mai.  Dove vado io, vieni anche tu 
[…] 

Questo è il nostro segreto 
profondo radice di tutte le radi-
ci germoglio di tutti i germogli e 
cielo dei cieli di un albero chia-
mato vita, che cresce più alto di 
quanto l’anima spera, e la mente 
nasconde.

Questa è la meraviglia che le 
stelle separa.

Il tuo cuore lo porto con me, lo 
porto nel mio.

San Pietro in Campo

Lutto  in tutta la 
Valle del Serchio 

dove era molto cono-
sciuto e benvoluto, per 
la scomparsa improv-
visa di Roberto Bian-
chini avvenuta lunedì 
28 ottobre u.s.. Rober-
to era un esperto Vigi-
le del Fuoco in servizio 
presso la caserma di 
Castelnuovo Garfa-
gnana ed anche per il 
suo lavoro era molto 
conosciuto ed apprez-
zato. Avrebbe compiu-
to 60 anni a marzo e 
non vedeva l’ora di ar-
rivare a quel momento 
per godersi la meritata 
pensione e dedicarsi 
alle sue passioni; in-
nanzitutto ai figli. 

Dopo aver abitato a Lucca, negli anni 2000 si era trasferito nel co-
mune di Barga, abitando prima a Castelvecchio e poi nella villetta in 
località La Chiesa a San Pietro in Campo dove ora viveva con il figlio 
Sergio. Lì accanto vivono anche le figlie Irene e Lucia con le loro fa-
miglie e per Roberto questo era un prezioso tesoro perché per i figli 
era pronto a dare tutto. Del resto era una persona buona, anche se 
dall’aspetto in un primo momento burbero; sempre pronto a dare una 
mano agli altri quando ce n’era bisogno

Ai figli Sergio, Lucia e Irene, alle loro famiglia ed ai parenti tutti 
ci sentiamo particolarmente vicini ed inviamo le nostre sentite 
condoglianze.

Santa Maria

È con sincera tristezza 
che riportiamo dalle 

colonne di questo giornale 
della morte di Roberto Mo-
scardini, una persona squi-
sita, di buon cuore, gen-
tile ed affezionata alla sua 
terra, alla sua Barga ed alle 
sue tradizioni. Ci ha lascia-
ti lo scorso 2 novembre, nel 
giorno dedicato ai defunti.

Roberto era nato il 16 
luglio del 1939 e viveva a 
Santa Maria assieme alla 
sua adorata consorte An-
nita Santi ed al figlio Ales-
sandro. Aveva lavorato per 
una vita alla “Metallurgica” di Fornaci e soprattutto da quando era in 
pensione, ma in realtà anche da prima, era sempre stato disponibile a 
sostenere le iniziative del Comitato Paesano di Catagnana nella parte-
cipazione al presepe vivente di Barga; a dare una mano all’organizza-
zione della festa paesana di Catagnana per San Regolo e naturalmente 
anche all’organizzazione delle processioni religiose della comunità 
barghigiana. Tra le sue passioni quella per la tradizione del presepe: 
più volte è stato premiato nel concorso istituto da questo giornale; da 
ricordare anche quello, davvero molto bello, che realizzò molti anni 
orsono  per la sede della Misericordia del Barghigiano a Fornaci: una 
passione, quella per i presepi, poi trasmessa al figlio Alessandro.

Con Roberto se ne va una gran brava persona che di sicuro ha la-
sciato un segno positivo nella comunità barghigiana ed in chi lo ha 
conosciuto.

Alla moglie Annita, ai figli Emiliano e  Alessandro, alla  nuora Bar-
bara, alla nipote Erica e ai parenti tutti, giungano le condoglianze in-
finite della redazione
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GIUSEPPE, LA STORIA DI UN UOMO (ottava parte) 
di Ornella Guidi

Lasciati i genitori e i fratelli a la Camberel-
la per fare ritorno a Glasgow, Giuseppe 

durante il viaggio fu assalito dalla malinco-
nia, anche se avevano poco, loro erano in-
sieme, mentre lui era di nuovo solo e questo 
cominciava a pesargli, sentiva la mancanza 
della famiglia ora più di prima. Per fugare 
quel penoso stato d’animo si mise a ricorda-
re i giorni appena trascorsi, ripensava al suo 
arrivo dopo tanto tempo, a quando per fare 
la sorpresa aveva bussato al portoncino e in 
risposta da dentro la mamma aveva vocia-
to – Raffaello, entrate è aperto – allora era 
entrato senza dire nulla – venite, diceva la 
madre di spalle, intenta a tirar fuori la scotta 
dal paiolo usato per fare il formaggio – Giu-
seppe sorrideva solo a ricordare il suo volto 
nel momento in cui girandosi vide il figlio, 
quel figlio così amato e così lontano – tra-
salimento, meraviglia, incredulità ed umana 
felicità, sì era proprio lui! Una gioia infinita 
per tutta la famiglia lui compreso, tutti corsi 
ad abbracciarlo, Giuseppe aveva scritto che 
era arrivato il momento di un rientro, ma non 
aveva accennato al periodo preciso, per que-
sto l’emozione era stata ancora più forte. 

Ricordare tutto questo, gli dava un grande 
conforto e a mano a mano che il viaggio pro-
cedeva verso la Scozia, la parte razionale del 
suo carattere riprese campo, allora pensava 
alla differenza dal primo andare con i soldi 
appena contati, senza sapere cosa lo aspet-
tasse, mentre ora avrebbe potuto permettersi 
anche di pernottare e di ripartire all’indoma-
ni ben riposato, ed aveva il suo lavoro; anche 
le migliorie che aveva trovato a casa ed una 
maggiore tranquillità dei suoi familiari che 
avevano ben utilizzato gli aiuti inviati, servi-
rono a rinvigorire le scelte fatte.

Ristorato nel fisico per essersi riposato, 
per aver respirato l’aria pura delle sue mon-
tagne, per aver dormito nel suo vero letto, per 
essersi nutrito del bene della sua famiglia, 
Giuseppe tornò al lavoro pieno di energia e di 
voglia di fare; pazienza se a Renaio c’era an-
cora un sole estivo e a Glasgow, sembrava già 
autunno inoltrato, è la vita, si disse.

Anche Attilio, lo accolse con calore, sia 
pure con la differenza dei ruoli, tra i due c’e-
ra una vera amicizia; Giuseppe provava per 
Attilio una riconoscenza infinita, ma an-
che l’altro avvertiva l’importanza di averlo 
a supporto della sua attività, fidato, sveglio, 
privo di ogni vizio, un ragazzo affidabile e per 
di più a migliorare l’intesa, entrambi prove-
nivano dallo stesso territorio. La vita di Giu-
seppe era ordinata, forse fin troppo per un 
giovanotto, le uniche uscite erano per anda-
re a trovare i due fratelli Anselmo e Donato, 
con i quali aveva modo di discorrere di Barga, 
dei loro progetti, insomma di sentirsi un po’ 
a casa e queste sue visite erano per gli stessi 
motivi, gradite molto anche a loro. Quando 
ne aveva l’occasione gli piaceva anche cam-
minare per Glasgow, carrozze e cavalli, tram, 
bei negozi, una città in continua espansione 
piena di vita, i giardini botanici erano la sua 
meta preferita, era affascinato dalle varietà e 

dalla bellezza delle piante presenti e sempre 
arricchite nelle specie - il lavoro però rima-
neva il tempo che più lo assorbiva.

Preso da questa routine, finì per non accor-
gersi quasi degli anni che passavano, quanti, 
quattro, cinque? O forse sei – Attilio, nel frat-
tempo tramite i buoni uffici di un avvocato, 
in virtù della sua nuova posizione economica, 
era riuscito finalmente a vincere le resistenze 
della famiglia di Emily e contava di sposarsi 
da lì a poco.

Una mattina, gli disse – Beppe, stase-
ra ti dovrei parlare dopo il lavoro, se ti puoi 
fermare – sì, certamente – rispose Giusep-
pe. Era un amico ma era anche il suo capo e 
Giuseppe tutto il giorno si chiedeva se non 
avesse fatto qualche errore inavvertitamen-
te, decifrare le intenzioni di Attilio quando 
parlava era impossibile. Finalmente, dopo la 
chiusura anche se tardi, i due furono soli e a 
quel punto Attilio gli disse – sarò breve per-
ché siamo stanchi tutti e due – hai presente il 
magazzino del polacco alla nostra sinistra? Il 
polacco lo lascia, parte anche lui per i nuovi 
stati d’America e il padrone non vuole affit-
tarlo, vuole venderlo – Giuseppe ascoltava 
in silenzio. Di grandi così è difficile trovarne, 
potremmo aprire un varco nella parete per 
avere altro spazio per altri tavoli e lasciarne 

una parte a dispensa, però per fare quest’o-
perazione ci vogliono soldi ed io ho investito 
tutti i miei risparmi nel locale, poi se mi spo-
so devo mettere su casa e non posso rimane-
re al verde. Per la serietà che hai dimostrato 
in tutti questi anni ti propongo di diventare 
mio socio al trenta per cento, e se accetti da 
domani la tua paga sarà intanto raddoppiata 
– naturalmente per diventare socio di que-
sto locale che sai quello che incassa, dovre-
sti sobbarcarti l’acquisto del magazzino. Non 
devi rispondermi ora – pensaci stasera e do-
mani se puoi dammi la risposta. Giuseppe, 
preso da questa inattesa proposta, quella sera 
si dimenticò persino di cenare; faceva e rifa-
ceva i conti, aveva in banca una discreta som-
ma, pensare di doverla investire e ripartire da 
zero nei risparmi, frenava la sua decisione, 
poi infine si rese conto che il rischio c’era, 
ma era minimo e se il Fish & Chips avesse 
continuato ad andare così bene, avrebbe in-
crementato di gran lunga i suoi guadagni con 
tutto quello che ciò poteva significare.

Al mattino seguente, sbarbato con i baffi 
belli arricciati e vestito di tutto punto, era in 
banca per valutare la possibilità di un prestito 
sulla base dei risparmi a garanzia e prima che 
scadesse il mese, Giuseppe ed Attilio diven-
nero soci.

Uno dei ricami del progetto Scottish Diaspora Tapestry, gli  arazzi che raccontano la storia 
della diaspora scozzese, che furono realizzati anche con la collaborazione di ricamatrici 
barghigiane e presentati anche a Barga nel 2015.
In questo arazzo si racconta la storia delle famiglie barghigiane che hanno lasciato il segno 
nello sviluppo di quella nazione, lavorando anche nei ristoranti di fish and chips.
Gli arazzi dedicati a Barga furono realizzati da: Anna Biondi, Antonella Martinelli, Elena 
Biagiotti, Federica Caproni, Lucia Pieroni, Maria Elena Caproni, Marta Lanciani, Ornella 
Bianciardi, Roberta Carradini e Stefania Gugliesi



dall’altare, traversata la navata andò, suscitando un indimenticato 
stupore, a concludere la S. Messa sul muro del sagrato. La guerra lo 
trova parroco a Magliano. Antifascista più per indole che per scelta, 
con le armi paracadutate dagli alleati, Don Emilio non esitò a costi-
tuire una squadra di patrioti che, nel maggio del 1944, si scontrò coi 
fascisti repubblichini. I quali ebbero la meglio e lo catturarono, come 
racconta anche Luciano Zanelli nel libro edito da Tra le righe “Un par-
tigiano in canonica”. Zanelli riporta pure ciò che disse di quella espe-
rienza lo stesso Don Emilio. Era il 4 maggio del 1944 e i nazifascisti 
- racconta il sacerdote - gli spararono diversi colpi di moschetto, uno 
dei quali gli ferì un orecchio. Dopodiché, schiaffeggiato e derubato, 
venne tradotto nel carcere di S. Giorgio dove rimase fino al successivo 
23 giugno. Appena libero, ritornerà in parrocchia. Ma le acque non si 
erano ancora calmate. I partigiani davano la caccia alle spie repubbli-
chine della zona. Lui si prodigò per placare gli animi dei primi, sal-
vando la vita di alcuni che, altrimenti, sarebbero stati fucilati. 

Da queste azioni traspare la sua anima di uomo e di sacerdote. Di-
fendere la vita e cercare la pace allo scopo di ricreare un mondo mi-
gliore. Infine, dopo la liberazione, riprese il suo ruolo di parroco a cui 
aggiunse quello di assistente spirituale nel borgo di Ponteggio. Altra 
sua passione, la scrittura. Infatti è stato autore di pregevoli libri di 
narrativa che andrebbero ristampati. Insomma, un personaggio illu-
stre di Fabbriche di Vergemoli a tutto tondo, di cui dovrebbe essere 
tenuta viva la memora. Cosa che si potrebbe cominciare a fare restau-
rando la cappella del camposanto dove riposa con la sorella e il nipote. 
I quali, a loro tempo, donarono al Comune il terreno per la costru-
zione delle case popolari. Benefattori alla stregua del congiunto. Ma 
adesso, in caso di crollo della cappella, le loro salme potrebbero finire 
nel Turrite. Almeno quelle, in attesa dei lavori - dicono alcuni cittadi-
ni -  dovrebbero essere messe in sicurezza. 

Molti, inoltre, sarebbero dell' avviso di intitolare una strada del pa-
ese a Don  Emilio  Barsotti.

Nella foto qui sopra, Don Emilio Barsotti 
A fianco: in alto la lapide a lui dedicata nella 
cappella di famiglia nel camposanto di Fab-
briche di Vergemoli; in basso il frontespizio di 
un suo libro
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Le condizioni della cappel-
la di Don Emilio Barsotti, 

nel camposanto di Fabbriche 
di Vergemoli, dove riposa-
no anche la sorella Virginia 
e il nipote Giancarlo Rossi, 
sono sempre più precarie, 
tanto che è stato transenna-
to il perimetro. Ma non tutto 
il  male viene per nuocere. 
Infatti questo inconvenien-
te, che ci auguriamo venga 
risolto quando prima, offre 
l’opportunità di ricordare un 
cittadino illustre di Fabbriche 
di Vallico ora Fabbriche di 
Vergemoli, quale fu appunto 
Don Emilio Barsotti, mai stato valorizzato come si 
dovrebbe. 

Ripercorriamone brevemente la vita. Classe 1890, 
nacque a Fabbriche di Vallico, e passò a miglior vita 
a Magliano, nel 1980. Ordinato sacerdote nel 1913, 
oltre ministro di Dio, fu anche partigiano e scrit-
tore. Come parroco, iniziò il suo ministero a Val-
lico Sopra, per poi passare a Cascio e a Magliano, 
frazione di Giuncugnano. Uomo di carattere forte, 
ma generoso e altruista, non esitava a soccorrere 
il prossimo di tasca propria. I suoi tempi non furo-
no dei migliori. Malattie e miseria imperversavano. 
Ma don Emilio non era tipo da tirarsi indietro. Ave-
va capito che l’indigenza può essere sconfitta dalla 
cultura. A Vallico Sopra mancava la scuola. Di sua 
iniziativa ne istituì una serale, aperta a tutti. Ebbe 
un buon riscontro. Impareranno a leggere e scri-
vere anche diversi adulti. Don Emilio, tramanda la 
memoria popolare, era un insegnante brillante e 
ironico, che sapeva catturare l’attenzione dei suoi diversi scolari. In 
chiesa durante le funzioni esigeva partecipazione e rispetto. Non tol-
lerava rumori inutili e non poteva sopportare che, nei momenti sa-
lienti della S. Messa, come la Consacrazione, si parlasse a voce alta sul 
sagrato. Cosa che avvenne nella ricorrenza di un Natale nello spiazzo 
antistante la chiesa di S. Michele. Un gruppo di uomini, forse alticci, 
discutevano disturbando la funzione. Don Emilio, presi calice e ostia 

di Vincenzo Pardini

L’avventurosa vita  di Don  Emilio Barsotti, sacerdote, partigiano e scrittore

IL NUOVO ROMANZO DI SIMONE TOGNERI
BARGA - Nuovo libro per Simo-
ne Togneri, scrittore barghigia-
no che vive nella profonda Val di 
Corsonna, conosciutissimo come 
brillante vignettista, ma anche e 
soprattutto balzato alla notorietà 
tra la fine degli anni ’90 e questi 
anni 2000 per i suoi romanzi noir.

È uscito il suo nuovo roman-
zo  Giallo Hotel Firenze, pubbli-
cato sempre per i tipi di Frilli di 
Genova. Possiamo senza dubbio 
considerarlo un quarto capitolo 
della serie, dopo Arnoamaro, Na-
ture morte a Firenze e Dio del Sa-
gittario che raccontano le vicende 
ambientate a Firenze di Simon 
Renoir e del Commissario Mezza-
notte. In una Firenze in bilico tra luce e ombra, il commissario Mez-
zanotte dovrà ora confrontarsi con una delle indagini più complesse 
della sua carriera, per scoprire come può un'illusione trasformarsi 
nella più crudele delle realtà.
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BARGA - Artisti lucchesi in mostra a Bar-
ga per rileggere il rapporto tra due figure di 
spicco del panorama culturale italiano molto 
legate alla Lucchesia: Giovanni Pascoli e Gia-
como Puccini. 

Una collettiva , ospitata alla Galleria co-
munale di via di Borgo, è stata inaugurata lo 
scorso 12 ottobre. Si tratta della terza edizio-
ne di “Io sono Poesia”, tradizionale omaggio 

a Giovanni Pascoli che si svolge nel mese di 
ottobre, che quest’anno cadeva nel centena-
rio della morte di Giacomo Puccini. La mostra 
era programmata fino al 10 novembre.

“Io sono Poesia” ha celebrato la Lucche-
sia attraverso lo sguardo di artisti originari 
di queste terre. A partire da Antonio Possenti, 
padre di un nuovo genere di pittura, un trat-
to poetico e surrealeche ha ispirato un’in-

tera generazione di pittori. In mostra oltre 
ad alcune sue opere, alcuni lavori del figlio 
Giovanni Possenti, di Alessandro Ballerini, 
Gianfalco Masini e Pier Luigi Puccini. L’alle-
stimento faceva parte del progetto InComu-
ne, promosso dal Comune di Barga e ideato da 
Giorgia Madiai e Kerry Bell, la cui direzione 
artistica è affidata dal 2022 al giovane cura-
tore e collezionista Gian Guido Grassi.

UNA E TRINA: SERATA SULLA COSTITUZIONE CON PAOLO FUSCO E FABIO QUINTAVALLI
FORNACI – Una serata insolita e molto interessante quella che hanno 
regalato Paolo Fusco e l’Avv. Fabio Quintavalli lo scorso 22 ottobre 
presso la Biblioteca degli Incartati a Fornaci.

Paolo  ha presentato il suo primo libro “Una e Trina“, una lettura 
spirituale della Costituzione Italiana. Fabio, dal canto suo, ne ha spie-
gato in maniera più professionale e giuridica alcuni articoli.

L’attenzione dei due protagonisti si è infatti focalizzata sui primi 
tre articoli della nostra Costituzione prendendo in esame due argo-
menti sui quali si è sviluppata tutta la serata: la Sovranità e il Lavoro.

L’ Avv. Quintavalli ha parlato degli sforzi che i padri e madri costi-
tuenti fecero per stilare quella che è la fonte suprema del diritto a cui 
tutti gli atti o fatti normativi devono conformarsi; una Carta Costitu-
zionale che è, tutt’oggi, una delle più illuminate del mondo.

Paolo Fusco ne ha fatto una lettura più spirituale rileggendo i pri-
mi 54 articoli della Costituzionale alla luce del pensiero di tre grandi 
personalità del secolo scorso: Rudolf Steiner, Simone Weil ed Adriano 
Olivetti, rappresentati anche nella copertina del libro.

Se la Trinità divina si riflette nell’essere umano creato a sua im-
magine (corpo, anima e spirito), perché non supporre che anche l’or-
ganismo sociale si fondi su un’ analoga struttura trinitaria (politica, 
economica e sociale)? Questa intuizione di Steiner (in parte anticipata 
da Platone) può guidarci a riscoprire il testo sacro più importante che 
abbiamo: la Costituzionale Italiana.

Il pensiero delle grandi personalità sopra citate, ci può indica-
re quale debba essere oggi il compito di quanti, non riconoscendosi 
nella deriva materialista, tecnocratica, transumanista, intendano in-
traprendere un cammino alla scoperta dei valori fondanti dell’essere 
umano.

Compito che inizia con la consapevolezza della natura di quel lavo-
ro con cui si apre l’ art.1 (l’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro. 
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei li-
miti della Costituzione) e che ognuno di noi è chiamato a svolgere: un 
lavoro spirituale.

Delfina Pierotti

BARGA - In un pomeriggio a teatro, presentato da Maria Elisa Capro-
ni, sabato 19 ottobre si è svolta la consegna dei premi  del concorso 
“Giovanni Pascoli – L’ora di Barga. Una edizione come gli altri anni 
di successo anche per numero di partecipanti che sono stati 183 da 
tutta Italia con un totale di 234 poesie per le sezioni inedite adulti, 80 
poesie per la sezione inedita giovani, 46 libri per la sezione edita e 16 
opere per la sezione fotografica.

A salutare i premiati e gli intervenuti la prima cittadina di Barga 
Caterina Campani e la presidente del premio Pascoli, Maria Lammari 
che hanno sottolineato il successo crescente di una manifestazione 
che ormai è nota in tutta Italia.

Ad arricchire la giornata gli intermezzi musicali su musiche di Gia-
como Puccini del pianista Massimo Salotti e la lettura delle poesie 
vincitrici ad opera delle attrici Valeria Belloni e Carla Riani.

Il vincitore per la sezione A, poesia Inedita è stato il veneziano 
Marco Riefolo; per la sezione B, poesia edita, ha vinto Sara Ferraglia 
di Parma. Per la sezione Italy, poesia inedita in lingua inglese ha vinto 
Diana Devlin di Gallicano; per la sezione C Giovani, primo posto per 
Eugenio Tasconi di Gela. Infine per la sezione D Fotografia inedita, 
vittoria per  il barghigiano Marco Venturi.

Il premio è stato organizzato da Comune di Barga, Unitre Barga, 
Proloco Barga, Commissione Pari Opportunità, Fondazione Pascoli, 
Fondazione Ricci.

CONSEGNATI I RICONOSCIMENTI DEL PREMIO PASCOLI

LA III EDIZIONE DI “IO SONO POESIA” IN ONORE DI PASCOLI E PUCCINI
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BARGA – Alla festa di Barga Castagna è tornato quest’anno,  il 2 no-
vembre, organizzato dall’associazione Nazionale Città del castagno, 
Pro loco, Comune di Barga, Istituto Alberghiero Fratelli Pieroni,  il 
Concorso Nazionale Dolci a base di castagne, marroni e farina di ca-
stagne, dedicato al suo fondatore Mario Ottolini.

A vincere, per la categoria Professionisti – dolci da forno,  uno 
spettacolare e innovativo “Castagnaccio  da viaggio” presentato dal-
la Pasticceria Lucchesi di Barga; Paolo Lucchesi in questa categoria 
ha conquistato anche il terzo premio  con il “Panettone di Castagna 
briaca”; sul secondo gradino del podio è salita invece Claudia Luc-
chesi con una “Zuppa inglese alle castagne”. Per la categoria Profes-
sionisti – dolci al cucchiaio, ha vinto la ditta Bontà della Garfagnana  
con una buonissima “Crema di marroni”; secondo posto per la bar-
ghigiana Gelateria Il Giardino con il “gelato al castagnaccio” e terzo 
posto sempre per la Pasticceria Lucchesi con il suo “cioccolatino alla 
castagna”

Per la categoria Non professionisti -  dolci al cucchiaio, vittoria  per 
la bravissima Claudia Pieri con il “Tronchetto di castagne e ricotta”;  
secondo posto per Angela Rossi con il “Castagnolo”; terzo posto per 
la barghigiana Emanuela Giannasi  con “Fantasia di cialde con farina 
di castagne”

Infine, per la Categoria Non Professionisti  - dolci da forno, vittoria 
per la garfagnina Giulia Giuntini con una “Squisita di Castagne”, se-
condo posto per Emanuela Marchetti con il suo “Pattone di Castagne” 
e terza posizione  per la coppia Silvana Martinelli – Fabio Puppa con 
la “Delizia di castagne”

UN PREMIO PER LA OTTICA FOLI
FORNACI - Il 28 ottobre 
scorso, a Firenze, in Palaz-
zo Borghese, l'Associazio-
ne Italiana Ottici ha confe-
rito alla Gioielleria Ottica 
Giovanni Foli di Fornaci 
un prestigioso riconosci-
mento, la Targa di Negozio 
Storico. 

L’azienda nasce nel 
1962 per iniziativa del ti-
tolare che dette il nome al 
negozio. Poco tempo dopo 
l’apertura entrò a lavorare 
anche la moglie di Giovan-
ni, la signora Anna Maria, 
dando un notevole slancio 
all’attività

Oggi l’azienda è gestita 
dai figli Michela e Michele 
entrambi ottici diplomati, 
che si sono specializzati 
ognuno in un settore di-
verso: la gioielleria e orefi-
ceria per Michela e l’ottica 
per Michele che oltre al diploma di ottico ha conseguito anche quello 
di optometrista.

ANCORA UN PREMIO PER VERONICA BOCCI 
BERLINO - Un nuovo im-
portantissimo riconosci-
mento per la nostra con-
cittadina Veronica Bocci, 
figlia di Maria Grazia Luc-
chesi e di Vittoriano Bocci: 
alla manifestazione fieri-
stica Inno Trans di Berli-
no, dove si confrontano gli 
interessi di operatori nel 
settore ferroviario a livello 
mondiale le è stato attribu-
ito dalla Commissione Eu-
ropea e Ferrovie d’Europa, 
il significativo e onorevole 
“Premio Donne in Ferrovia 2024 - Ricerca e Innovazione”.

Dopo lo “IRJ Women in Rail Award 2024” ricevuto dall’Interna-
tional Railway Journal nei mesi scorsi, Bocci è stata premiata, unica 
donna a riceverlo, con questo nuovo riconoscimento per il progetto 
europeo di ricerca “LEADER 2030” che non solo coordina nella sua 
azienda, ma del cui oggetto di studio aveva prima ancora segnalato 
l’esigenza a Europe’s Rail, che aveva poi lanciato un bando per darvi 
risposta.  Un progetto altamente visionario e strategico per la resi-
lienza della filiera ferroviaria europea in relazione a quelle che saran-
no le necessità del sistema ferroviario nel 2030.

Congratulazioni.
Pier Giuliano Cecchi

IL CONCORSO NAZIONALE DEI DOLCI ALLE CASTAGNE

Nella foto la  signora Anna Maria Rocco 
co-fondatrice dell'attività insieme al 
marito Giovanni Foli, mostra il premio 
ricevuto.
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LICEI MUSICALI A BARGA NEL GENNAIO 2025

BARGA - A Barga il Campus nazionale dei Licei Classici. Si terrà dal 2 
al 6 gennaio 2025 quando nella cittadina, ed in particolare come quar-
tier generale al teatro dei Differenti, si ritroveranno ragazzi e ragazze 
dai 13 ai 20 anni, non solo di Licei, ma anche di Conservatori, Scuole 
di Musica ed Accademie; obiettivo, trascorrere un intenso periodo di 
vacanza-studio insieme ad altri coetanei con i quali condividere l’a-
more per la musica e la possibilità di cimentarsi nella coinvolgente 
esperienza del suonare insieme. Si tratta della edizione invernale del 
campus, l’ottava edizione di una manifestazione unica nel suo genere 
che rappresenta il più importante progetto di residenza artistica in 
Italia dedicato a giovani studenti musicisti che frequentano Licei Mu-
sicali di ogni regione. 

Durante il Campus si costituirà un’orchestra, impegnata nella pre-
parazione e nello studio di una partitura pensata e composta apposi-
tamente per l’organico che si verrà a formare e che sarà eseguita nello 
spettacolo finale. Quest’anno il concerto, prologo del progetto dedi-
cato alle musiche di John Williams, che avrà il suo epilogo con l’edi-
zione estiva del Campus, si svolgerà nel Teatro dei Differenti di Barga 
alle ore 18 del 6 gennaio. L’Orchestra del Campus Nazionale dei Licei 
Musicali sarà diretta da Marco Papeschi, direttore anche di Legami-
darte, associazione fiorentina organizzatrice della manifestazione.

L’idea del Mini Campus nasce dal desiderio dei giovani di non at-
tendere un anno, da un’estate all’altra, per incontrarsi nuovamente, 
mentre per chi non ha mai partecipato è l’occasione per “assaggiare” 
un’esperienza estremamente coinvolgente, che si manifesterà nella 
sua completezza in occasione del Campus estivo.

Per Barga sarà anche una importante opportunità a livello turisti-
co, con la presenza, in un periodo solitamente meno frequentato dal 
turismo, di decine e decine di ragazzi ed accompagnatori. Per que-
sto motivo, come fanno sapere gli organizzatori, per il Minicampus a 
Barga è stato riscontrato largo entusiasmo per l’accoglienza da parte 
dell’amministrazione comunale, che ha concesso prontamente il pa-
trocinio e si è adoperata per risolvere le questioni logistiche legate al 
suo svolgimento.

HALLOWEEN CON I RAGAZZI DEL GVS

LAMA - Un pomeriggio divertente in preparazione di…. halloween. E’ 
quello trascorso dai ragazzi del  Gruppo Volontari della Solidarietà, 
ospiti speciali dell’agriturismo Ze’ del Pino di Cristiana Salvi in loc. 
Lama, al di sopra della tenuta del Ciocco; attività che dell’inclusione 
sociale ha fatto uno dei punti di forza nella “mission” del suo lavoro.

Negli accoglienti locali dell’agriturismo, contornati, dai boschi di 
Lama, colorati dei colori di autunno, il 29 ottobre i ragazzi hanno in-
tagliato le classiche zucche di halloween ed hanno preso parte ad una 
bella e ricca merenda preparata da un tirocinante dell’agriturismo, 
Matteo Bacci, anche lui componente del GVS.

A fare gli onori di casa Cristiana con il marito Patrizio; per il GVS 
oltre ai ragazzi, anche la presenza del presidente Francesco Feniello e 
di altri accompagnatori.

STUDIARE LE CASTAGNE ALL’ALBERGHIERO
BARGA - Il castagno e la Castagna. L'associazione Accademia degli 
Infarinati, ha presentato ed avviato martedì 22 ottobre, un corso per 
gli alunni delle quarte e quinte dell'Istituto Alberghiero, composto di 
sei Lezioni Teoriche e una visita al Museo del Castagno di Colognora 
di Pescaglia; un corso dedicato alla Castanicoltura.

L'Istituto per la Documentazione sul Castagno e la Ricerca Fore-
stale, l'associazione dei Castanicoltori della Lucchesia e l'Accademia 
degli Infarinati, hanno progettato questo corso, in condivisione con 
l'Istituto alberghiero, con lo scopo di permettere agli studenti, una 
conoscenza approfondita  di tutte le fasi della produzione della farina 
di castagne, che tocca trasversalmente tutti i campi, cucina, sala, eco-
nomia, scienze dell'alimentazione, storia, letteratura,  e conoscenza 
delle radici territoriali. Gli studenti apprenderanno in questo percorso 
tutte le fasi di produzione.

Il corso promuove, attraverso la scuola, una maggiore attenzione 
verso il futuro della castanicoltura. L'obbiettivo è che gli alunni pos-
sano sviluppare progetti e idee sostenibili per il settore, utilizzando 
un prodotto che può essere elemento dell'economia per il territorio
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GRAZIE ALLA RIABILITAZIONE DI BARGA
BARGA - Egregi dottori, infer-
mieri, OSS e fisioterapisti del 
reparto di riabilitazione dell’o-
spedale di Barga: desidero 
esprimere la mia più profonda 
gratitudine per le cure ecce-
zionali che mi avete prestato 
durante i due periodi di riabi-
litazione. La vostra professio-
nalità, la vostra dedizione e la 
vostra umanità mi hanno per-
messo di affrontare un percor-
so complesso con determina-
zione e speranza.

In particolare, la mia tutor Noemi, Francesca, Valeria, Carla, Paolo, 
Lidia e Davide, desidero ringraziarli per la passione e attenzione che 
mi hanno dedicato; la  dott.ssa Pagni e la dott.ssa Moruzzi per la loro 
competenza e scrupolosità. Grazie a voi e a tutto il personale infer-
mieristico e OSS, ho potuto raggiungere risultati che credevo impos-
sibili.

La vostra capacità di creare un ambiente accogliente e motivante 
mi ha fatto sentire sempre sostenuto e compreso. Grazie a voi, non 
sono stato solo un paziente, ma una persona.

Con i più sinceri ringraziamenti.
Giovanni D’Onza

NUOVI CORSI ALLA MISERICORDIA

BARGA - Fin dai primi appuntamenti sta riscuotendo notevole inte-
resse e partecipazione la proposta di corsi itineranti sull’utilizzo del 
defibrillatore e sulla rianimazione cardiopolmonare  promossi da 
Commissione Pari Opportunità, Comune di Barga e Misericordia del 
Barghigiano insieme ad alcune associazioni del territorio. Ad aprire 
le serate l’incontro svoltosi a San Pietro in Campo il 22 ottobre; un 
primo corso di manovre salvavita che si è tenuto  presso i locali del 
circolino di San Pietro in Campo. 

La Commissione e il Comune propongono nelle prossime settima-
ne  altri corsi tenuti dalla Misericordia del Barghigiano; si terranno in 
altre località del territorio per condividere e insegnare le manovre e i 
protocolli salvavita di rianimazione e soccorso e l’utilizzo degli ormai 
tantissimi defibrillatori presenti. Tra quelli ancora in programma, il 
15 novembre alle 20,30 presso la biblioteca de “Gli Incartati” sopra 
la stazione di Fornaci di Barga, “Sapresti salvare una vita” in colla-
borazione con Cipaf centro commerciale naturale di Fornaci di Bar-
ga e Gli Incartati; infine il 30 novembre alle 14, presso la ex scuola di 
Castelvecchio Pascoli, ultima tappa di “Sapresti salvare una vita” in 
collaborazione con Donatori Fratres e Misericordia di Castelvecchio 
Pascoli

Per partecipare ai corsi è necessaria la prenotazione ed è richiesta 
un’offerta al termine per sostenere la Misericordia del Barghigiano.

Ai partecipanti sarà rilasciato un certificato della regione Toscana. 
Per info e prenotazioni contattare Lucia: +39 347 910 8387.

UN GRAZIE AI POLENTARI DI FILECCHIO
FILECCHIO – Lo scorso 29 ottobre si è svolta a Filecchio la tradizio-
nale Festa della Castagna per la scuole Primaria e dell’infanzia del 
paese. Da diversi anni ormai, l’Associazione Polentari offre ai bam-
bini questa bellissima esperienza, mostrandosi sempre disponibile 
alle esigenze delle scuole. Questo appuntamento autunnale non rap-
presenta solo un’occasione di festa e divertimento ma è un momento 
importante per rafforzare il senso di appartenenza alla comunità e 
valorizzare le nostre tradizioni.

Le insegnanti e tutti i bambini e le bambine della scuola ringrazia-
no di cuore i Polentari.

L’ASSEMBLEA PASTORALE
BARGA - In preparazione all’Anno Santo 2025, la sera di martedì 21 
ottobre, si è tenuta all’Oratorio del Sacro Cuore l’Assemblea Pastorale 
del Vicariato di Barga, presieduta dal vescovo. Mons. Giovanni Paolo 
Benotto, alla presenza dei parroci e diaconi delle due Unità Pastorali, 
degli operatori pastorali e di molti fedeli delle varie comunità del ter-
ritorio. Facendo riferimento alla Parola di Dio, l’Arcivescovo ha espo-
sto il messaggio centrale del prossimo Giubileo, la speranza (“Spes 
non confundit”, la speranza non delude), che nasce dall’incontro per-
sonale con il Signore e si fonda sulla gratuità del suo amore (il dono 
dell’indulgenza plenaria). 

Poi l’Assemblea è stata divisa in gruppi per riflettere sul tema ed 
indicare le speranze più importanti che sogna il cuore di ciascuno e 
come questi cammini di fiducia possano crescere e portare frutto. 

Il confronto ricco di idee è poi stato relazionato e condiviso dall’As-
semblea riunita che ha così iniziato il percorso di preparazione verso 
gli appuntamenti che seguiranno, con l’invito finale da parte dell’Ar-
civescovo a continuare nel tempo le relazioni avviate per un cammino 
personale e comunitario di grazia. Il prossimo 29 dicembre avverrà 
l’apertura del Giubileo in Diocesi con la celebrazione in Cattedrale e, 
per l’occasione, da parte del Vicariato sarà organizzato lo spostamen-
to in pullman per poter partecipare.

Maria Lammari
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BARGA - Oltre 100 i partecipanti presso il ri-
storante La Pergola lo scorso 25 ottobre  alla 
festa dei primi 50 anni del Gruppo Marciatori 
Barga. Lo storico gruppo sportivo barghigia-
no nasceva come vivace realtà podistica, nel 
1974. Dopo i tanti successi podistici ottenu-
ti, nel corso degli ultimi decenni il gruppo è 
diventato un altrettanto solida realtà anche 
nel settore dell’atletica leggera. Nel suo viva-
io, poi diventato prezioso bacino per la Virtus 
Lucca, sono cresciuti tanti brillanti atleti a 
cominciare da Idea Pieroni.

Era il 1974 quando un gruppo di volente-
rosi appassionati delle “marce domenica-
li” fondarono il Gruppo per portarlo in giro 
nelle varie, all’epoca molte, camminate non 
competitive tra le quali la ormai scomparsa 
“Barga e i colli del Pascoli”, della quale erano 
anche organizzatori. Da allora di strada ne è 
stata fatta tanta; di corsa e sulle piste di at-
letica. Pur non potendo contare nella nostra 
zona su strutture adeguate per gli allena-
menti e la preparazione dei ragazzi. Alla cena 
conviviale per i cinquant’anni tra le autorità 

la presenza della sindaca di Barga 
Caterina Campani con il consi-
gliere con delega allo sport Ales-
sio Barsotti. 

Era inoltre presente il presi-
dente della Virtus Lucca Sergio 
Martinelli, l’atleta azzurra Idea 
Pieroni, il presidente storico del 
GM Marciatori, Augusto Rosiel-
lo, con 43 anni di presidenza alle 
spalle, i fondatori del gruppo del 
1974, che sono stati Enzo Gon-
nella, Franco Gonnella, Giuseppe 
Rinaldi, Giuliano Bertolini detto 
Ayala, i tecnici che portano avanti 
le attività di atletica del Gruppo, 
Vinicio Bertoli e Luigi Cosimi-
ni, ma alla cena si sono ritrovati anche tanti 
atleti  che hanno vissuto gli anni del gruppo 
marciatori, o comunque del podismo in ge-
nerale, come Liano ed Emanuele Renucci,  
Enrico Cosimini, Domenico Santi, i fratelli 
Barbi; non sono mancate le stelle che porta-
no avanti adesso la tradizione podistica  del 

Gruppo Marciatori come Stefania Giovan-
netti. È stato bello vedere vecchie e nuove 
leve assieme, con la presenza anche di tanti 
atleti giovani che riempiono in questi anni le 
cronache sportiva del nostro giornale e che 
rappresentano il futuro del Gruppo e ne con-
tinuano i successi sportivi.

IL TWEENER CLUB BARGA CAMPIONE DELLE PROVINCE

I CINQUANT’ANNI DEL GRUPPO MARCIATORI BARGA

GROSSETO - Un torneo vinto senza mai perdere un set! Così possiamo 
riassumere due giorni di torneo in trasferta con il quale il Tweener 
Club Barga si è aggiudicati a fine ottobre il trofeo Coppa delle Province 
a Grosseto in un week-end tutto da incorniciare per i ragazzi di Barga.

Il team, che in primavera si era aggiudicato il campionato provin-
ciale AICS, composto dal capitano Francesco Martini, Federico Ago-
stini, Stefano Lombardi e Rossano Pieroni, ha vinto in finale contro 
i padroni casa di Grosseto Scalo con il punteggio di 3-0... portando a 
Barga la coppa delle Province 2024.

Un torneo molto eterogeneo nell'edizione 2024 con squadre pro-
venienti da tutta Italia: Treviso, Perugia, Civitavecchia, Roma, Lucca, 
ma anche Ponte a Moriano, i padroni di casa di Grosseto e la nostra 
squadra del Tweener Club Barga con il supporto di  Marco Passerini,  
Adriano Bigiarini e Massimiliano Rosselli.

La sfida decisiva, dopo aver passato tutte le fasi eliminatorie di 
questa finale, arriva al pomeriggio con la finalissima contro il Gros-
seto Scalo.

Federico Agostini liquida in breve tempo il suo avversario con il 
punteggio di 6/1 e Francesco Martini fatica un po' di più con un con-
corrente indomito che però cede sfinito e distrutto al tie-break 6/5. 
Poi Stefano Lombardi/Rossano Pieroni chiudono vincendo per 6/3 
una finale ed un week-end fantastico per il Club di Barga.

In nessuna occasione, nonostante gli sforzi degli avversari, il quar-
tetto barghigiano ha lasciato spazio al mettere in discussione il ri-

sultato finale ed in 
nessuna occasio-
ne ha avuto cali di 
c o n c e n t r a z i o n e . 
Una conduzione 
esemplare di tutto il 
torneo che si tradu-
ce in una meritata 
vittoria.

Alla fine una bel-
lissima esperien-
za all'interno di un 
circolo veramente 
di alto livello. Dal 
Tweener di Barga 
adesso ringrazia-
menti doverosi al 
comitato AICS per 
lo svolgimento di 
tutta la manifesta-
zione, in particolare al Comitato Provinciale AICS di Lucca nella per-
sona di Giulio Guidi per tutto il supporto logistico e burocratico e ora... 
arrivederci al prossimo anno.

Bravo, Tweener Club Barga, Bravi ragazzi.
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BALDUCCI CAMPIONE EUROPEO DI GRAVEL

ASIAGO - In ottobre il barghigiano Mirco Balducci, oggi residente a 
Grosseto ma originario di Tiglio, si è laureato  Campione Europeo di 
Gravel (UEC Gravel European Championship)  nella categoria master 
4. L’asso toscano in forze alla ASD Tondi Sport Acqua e Sapone non 
ha davvero limiti. Con una prestazione fuori dall’ordinario, ha sbara-
gliato la concorrenza e si è presentato in solitaria sotto lo striscione di 
arrivo posto nel centro storico di Asiago. Un percorso di gara durissi-
mo che non dava un attimo di tregua ha accolto atleti di grandissimo 
spessore, per la maggior parte ex professionisti della strada, che si 
sono sfidati in un anello di circa 50 km ed 800 mt di dislivello positivo 
da ripetere per due volte.

Guadagnata la testa dalla gara, Balducci, ha gestito i più diretti in-
seguitori, Guido Paolo Dracone e Igor Zanetti, per circa 70 km quando 
ha deciso di attaccare e liberarsi della loro compagnia E dopo prati-
camente una cronometro individuale di circa 30 km, si è presentato a 
braccia alzate sulla linea del traguardo conquistando il titolo europeo 
nella nuova e crescente disciplina del gravel.

Davvero incredibile e degno di nota il mezzo con il quale Balducci 
ha ottenuto questa vittoria: una bicicletta con telaio in legno, sì, pro-
prio così; un esemplare prodotto e commercializzato dall’azienda Or-
nus che glielo aveva fornito pochi giorni prima della manifestazione.

La vittoria del titolo continentale premia dunque sicuramente an-
che il progetto e la singolare scelta costruttiva; senza niente togliere 
però all'atleta barghigiano atleta, grande caparbietà e determinazio-
ne di Balducci che non ha esitato ad accettare questa nuova ed ulte-
riore sfida.

SERCHIO SPINNING CAMPIONE REGIONALE

MONTE SAN SAVINO - 
Sulle sponde del lago Da 
Borraccino di Monte San 
Savino (AR), si è svol-
ta domenica 27 Ottobre 
la terza ed ultima prova 
del Campionato Regiona-
le Toscano di Spinning in 
lago. Tre Società si sono 
contese il titolo di Cam-
pione Regionale 2024 ed 
una trentina di concor-
renti hanno lottato per il titolo individuale.

La classifica finale decreta, per il secondo anno consecutivo, come 
società Campione Regionale Toscana la ASD Serchio Spinning, con 
sede a Fornaci di Barga. Seconda la ASD Arezzo Pesca (AR) e terza la 
ADPS Palleronese (MS)

Il titolo individuale di Campione Regionale Toscano 2024 va a Mir-
ko Poli della Serchio Spinning, secondo Gianluca Giannini dell’Arezzo 
Pesca e terzo Alessio Giovannini della Serchio Spinning.

Simone Marchetti, presidente della ASD Serchio Spinning,  si com-
plimenta con tutto il gruppo per aver dimostrato anche quest’anno 
di essere una bella realtà, fatta di amici molto affiatati: “Per la nostra 
società, attiva da soli 6 anni, è un vanto aver vinto anche nel 2024 i cam-
pionati regionali di pesca a spinning sia in torrente che in lago e di averlo 
fatto divertendosi”.

Il prossimo impegno della Serchio Spinning sarà la finale del Cam-
pionato Italiano di pesca a Spinning in lago Catch&Release, di scena 
il 23-24 Novembre ai laghi del Farfa in provincia di Rieti, alla quale la 
società prenderà parte con ben 9 atleti.

In alto, la squadra 
campione regionale. 

A fianco, Mirko Poli 
premiato per il titolo 

individuale
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CAORLE- Molto fortunata la spedizione bar-
ghigiana ai campionati italiani under 16 di 
atletica leggera in programma nella splen-
dida cittadina veneta il 5-6 ottobre. Edoardo 
Cosimini è giunto quarto nel lancio del disco 
(a podio i primi otto), stabilendo il nuovo 
primato personale, dopo aver condotto una 
gara accorta in un contesto molto competiti-
vo, mentre Francesco Biagioni dopo una gara 
sugli 80 segnata da un fastidio muscolare si è 
riscattato con la staffetta della Toscana riu-
scendo a salire sull’ottavo gradino del podio. 
Soddisfazione piena in casa Gruppo marcia-
tori Barga che, tra l’altro ha festeggiato da 
poco i primi 50 anni di attività.

ALTRI DUE TITOLI TOSCANI PER IL GRUPPO MARCIATORI
LUCCA - Ancora in evidenza gli under 14 del 
Gruppo marciatori Barga impegnati domeni-
ca 6 ottobre nei campionati toscani di cate-
goria organizzati sapientemente dalla Virtus 
Lucca nella bella cornice del campo di atleti-
ca M. Martini. Nel getto del peso vittorie per 
Francesco Catarsi nell’assoluto e primo posto 
per Niccolò Cosimini per l’anno 2012 (pure 
terzo nell’assoluto) che confermano l’ottima 
tendenza nei lanci in Toscana del gruppo bar-
ghigiano. Ma non solo, perché nelle altre gare 
Catarsi è giunto secondo nei 60 piani, confer-
mando il suo eclettismo, Cosimini è risultato 
ottavo nel salto in alto e prestazioni a suon 
di primati personali sono state registrate da 
Caterina Barbi e Jacopo Cosimini nei 60 piani.

Luigi Cosimini

SANT'ANNA A PELAGO (MO) - Lo scorso 
sabato 12 ottobre si è corsa la “Lago San-
to Skyrace”, con partenza e arrivo al campo 
sportivo di Sant’Anna a Pelago (MO).  A rap-
presentare il Gruppo Marciatori Barga c’era 
Stefania Giovannetti che si è cimentata nel-
la versione di 19 km, passando sulle cime del 
monte Romecchio (1784 s.l.m.) e monte Omo 
(1860 s.l.m). Eccellente la sua prestazione che 
con il tempo di ore 3.04.14 l'ha vista classifi-

carsi al sesto posto nella gara femminile.  Non 
è finita. Lo scorso 20 ottobre a San Rocco In 
Turrite nel comune di Pescaglia si è corso il 
Piglione Trail.  Tra i diversi percorsi proposti, 
l’atleta del gruppo marciatori Barga ha par-
tecipato al Trail di km 19 e grazie a una eccel-
lente prestazione con il tempo di ore 2.34.22 
ha colto il primo posto di categoria e un buon 
ottavo posto nella classifica generale femmi-
nile. Brava Stefy.

COSIMINI E BIAGIONI SUL PODIO AI CAMPIONATI ITALIANI

CONOSCIAMO SAN PIETRO IN CAMPO 
SAN PIETRO IN CAMPO - Complice il brutto 
tempo della notte precedente e l’inizio gior-
nata che non prometteva bene, non c’è stata 
l’affluenza che si sperava alla marcia Cono-
sciamo San Pietro in Campo, edizione 2024, 
svoltasi domenica 20 ottobre.

I partecipanti alla marcia, valevole per il 
trofeo podistico lucchese, sono stati comun-
que 232 ed hanno potuto apprezzare la bel-
lezza dei percorsi, da 2 a 16 km nei dintorni di 
San Pietro in Campo e la buona organizzazio-
ne curata con maestria dal Comitato Paesano 
di San Pietro in Campo.

Per quanto riguarda i premi per i gruppi più numerosi, il primo è andato al gruppo di Galli-
cano, mentre il secondo è stato appannaggio dei padroni di casa dell’Asd del Comitato Paesa-
no di San Pietro in Campo.

NUOVI SUCCESSI SPORTIVI PER STEFANIA GIOVANNETTI

VOLLEY BARGA NEWS

BARGA - Primi approcci con la nuova catego-
ria per il Volley Barga, neopromosso in Serie 
D al termine della scorsa stagione. Le ragazze  
guidate in panchina da Elisa Nobili si trovano 
davanti avversarie di un livello assai superio-
re a quelle incontrate nello scorso campiona-
to e non hanno ancora affrontato una gara a 
ranghi completi a causa di qualche infortu-
nio, ma quanto visto in queste prime giornate 
giustifica comunque un certo ottimismo in 
vista dei prossimo impegni.

Partita d’esordio a metà ottobre contro la 
Puntosport di Poggio a Caiano, al palazzetto 
di Ghivizzano e davanti a un folto pubblico 
voglioso di confrontarsi con la nuova cate-
goria proprio come le atlete in campo. L’en-
tusiasmo barghigiano si è però infranto pre-
sto contro la difesa e sotto i colpi dell’attacco 
dalla squadra ospite che ha subito evidenziato 
una differenza sostanziale rispetto alla Prima 
Divisione: in Serie D il gioco è molto più velo-
ce, il tempo per ragionare è assai ridotto e per 
restare a galla, in ogni partita, bisogna ade-
guarsi. La gara si è conclusa con una vittoria 
per 3-0 a favore della Puntosport.

L’impegno successivo ha visto il Volley 
Barga in trasferta a Lucca contro il Pantera. 
Atmosfera di tutt’altro tipo rispetto a Ghi-
vizzano: palestra piccola e pubblico ridotto; 
uguale risultato: sconfitta per 3-0. Ma con 
alcuni segnali di ripresa. Segnali che hanno 
dato i frutti sperati alla terza giornata, dove le 
biancoazzurre hanno finalmente ottenuto la 
prima vittoria stagionale a spese della System 
Volley di Santa Maria a Colle. Sotto di due set, 
le ragazze di coach Nobili hanno recuperato 
con grinta lo svantaggio e infine si sono ag-
giudicate l’incontro per 3-2, dopo un quinto 
set vietato ai deboli di cuore.

Nell’ultimo turno registrabile prima di an-
dare in stampa, il Volley Barga è stato scon-
fitto per 3-0 dal Baccicampi al termine di una 
gara non certo esaltante, ma la stagione è ap-
pena iniziata e il tempo e la voglia per rifarsi 
non mancano: restate sintonizzati.

Marco Tortelli


